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Preambolo 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTO L'ART. 87, COMMA QUINTO, DELLA COSTITUZIONE; 
VISTA LA LEGGE 24 OTTOBRE 1942, N. 1415, E IL DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 1 MARZO 
1945, N. 82; 
UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO: 
SENTITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI; 
SULLA PROPOSTA DEI MINISTRI PER L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO E PER I LAVORI PUBBLICI, DI 
CONCERTO CON I MINISTRI PER L'INTERNO, PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA, PER LE FINANZE E PER IL 
LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE;  
DECRETA: 

ART. 1. 

 SONO APPROVATE LE ANNESSE NORME PER GLI ASCENSORI ED I 
MONTACARICHI IN SERVIZIO PRIVATO. 

ART. 2. 

 LE DISPOSIZIONI DI CUI AI CAPI I, II, III, IV E V DELLE ANNESSE NORME 
ENTRANO IN VIGORE UN ANNO DOPO LA PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE 
DECRETO NELLA GAZZETTA UFFICIALE. 

ART. 3. 

 GLI ASCENSORI ED I MONTACARICHI GIÀ INSTALLATI PRIMA DELLA 
PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO DEBBONO RISPONDERE 
SOLTANTO ALLE PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL CAPO VI. GLI UFFICI DI 
CONTROLLO DOVRANNO, PERÒ, ACCERTARE CHE ESSI OFFRANO LE 
NECESSARIE GARANZIE DI AGIBILITÀ E DI SICUREZZA, STABILENDO LE 
PRESCRIZIONI NECESSARIE PER IL LORO ESERCIZIO. 

 GLI ASCENSORI E I MONTACARICHI CHE SARANNO INSTALLATI DOPO LA 
PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO E PRIMA DELL'ENTRATA IN 
VIGORE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AI CAPI I, II, III, IV E V DELLE 
NORME ANNESSE AL PRESENTE DECRETO SONO SOTTOPOSTI ALLE 
DISPOSIZIONI DEL REGOLAMENTO APPROVATO CON DECRETO 
LUOGOTENENZIALE 31 AGOSTO 1945, N. 600, FERMA IN OGNI CASO 
L'OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL CAPO VI DELLE PREDETTE 
NORME. 

ART. 4. 



NEI CASI IN CUI LE ANNESSE NORME NON SIANO IN TUTTO OD IN PARTE 
TECNICAMENTE APPLICABILI AD ASCENSORI O MONTACARICHI NON 
AZIONATI ELETTRICAMENTE, QUALI GLI APPARECCHI IDRAULICI E SIMILI, 
NONCHÉ AD ASCENSORI O MONTACARICHI AVENTI CARATTERISTICHE 
COSTRUTTIVE E DESTINAZIONI DI USO PARTICOLARE, QUALI 
DETERMINATI APPARECCHI INSTALLATI NEI POZZI IDRICI, NEGLI 
IMPIANTI IDROELETTRICI E SIMILI, DEBBONO ESSERE ADOTTATE IDONEE 
MISURE SOSTITUTIVE DI SICUREZZA APPROVATE, A SEGUITO DI ISTANZA 
DOCUMENTATA, CON PROVVEDIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE 
COMPETENTE, SU CONFORME PARERE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE 
RICERCHE. 

ART. 5. 

 IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE DAL PARERE AGLI ORGANI 
TECNICI CHIAMATI ALL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO. 

 IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ 
INSERTO NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI 
OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE. 

DATO A ROMA, ADDÌ 29 MAGGIO 1963 
SEGNI 
FANFANI - SULLO - COLOMBO 
- TAVIANI - BOSCO - 
TRABUCCHI - BERTINELLI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: BOSCO 
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI, ADDÌ 25 OTTOBRE 1963 
ATTI DEL GOVERNO, REGISTRO N. 175, FOGLIO N. 79 - VILLA 

Annesso A 
REGOLAMENTO 

CAPO I DISPOSIZIONI GENERALI 
ART. 1. CAMPO DI APPLICAZIONE  

 LE PRESENTI NORME SI APPLICANO AGLI ASCENSORI E MONTACARICHI 
IN SERVIZIO PRIVATO ANCHE SE ACCESSIBILI AL PUBBLICO. 

 LE PRESENTI NORME NON SI APPLICANO AGLI ASCENSORI E AI 
MONTACARICHI PER MINIERE E PER NAVI, A QUELLI AVENTI CORSA 
MINORE DI 2 M. AGLI APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO A TRAZIONE 
FUNICOLARE SCORRENTI SU GUIDE INCLINATE, E AGLI ASCENSORI IN 
SERVIZIO PUBBLICO. 

ART. 2. CATEGORIE  

 AGLI EFFETTI DELLE PRESENTI NORME, GLI ASCENSORI ED I 
MONTACARICHI SECONDO LE LORO CARATTERISTICHE SONO 
CLASSIFICATI NELLE SEGUENTI CATEGORIE: 

 CATEGORIA A: ASCENSORI ADIBITI AL TRASPORTO DI PERSONE; 



CATEGORIA B: ASCENSORI ADIBITI AL TRASPORTO DI COSE 
ACCOMPAGNATE DA PERSONE; 

 CATEGORIA C: MONTACARICHI ADIBITI AL TRASPORTO DI COSE CON 
CABINA ACCESSIBILE ALLE PERSONE PER LE SOLE OPERAZIONI DI CARICO 
E SCARICO. 

 CATEGORIA D: MONTACARICHI A MOTORE ADIBITI AL TRASPORTO DI 
COSE CON CABINA NON ACCESSIBILE ALLE PERSONE DI PORTATA NON 
INFERIORE A KG. 25. 

 CATEGORIA E: ASCENSORI A CABINE MULTIPLE A MOTO CONTINUO 
ADIBITI AL TRASPORTO DI PERSONE. 

 UN ASCENSORE DI CATEGORIA B PUÒ ESSERE ADIBITO ANCHE AL 
TRASPORTO DI SOLE PERSONE ADDETTE ALL'AZIENDA UTENTE. 

 UN MONTACARICHI SI DEFINISCE CON CABINA NON ACCESSIBILE ALLE 
PERSONE E QUINDI APPARTENENTE ALLA CAT. D, QUANDO IL BORDO 
INFERIORE DELLE APERTURE DI CARICO È AD ALTEZZA NON MINORE DI 
0,80 M. DAL PIANO DI CALPESTIO, E LA CABINA HA UNA ALTEZZA LIBERA 
NON MAGGIORE DI 1,20 M. OPPURE È PROVVISTA DI RIPARI INTERMEDI 
FISSI, ESTESI A TUTTA LA SEZIONE DELLA CABINA, TALI CHE GLI SPAZI 
LIBERI RISULTANTI SIANO DI ALTEZZA NON MAGGIORE DI 1,20 M. 

 LA PORTATA DI UN MONTACARICHI DI CAT. D NON PUÒ ESSERE 
MAGGIORE DI 250 KG. 

ART 3. DEFINIZIONI  

 AGLI EFFETTI DELLE PRESENTI NORME VALGONO LE SEGUENTI 
DEFINIZIONI: 

 AMMORTIZZATORE - DISPOSITIVO PER FERMARE PROGRESSIVAMENTE 
LA CABINA, O IL CONTRAPPESO, IN DISCESA. 

 ARGANO A FRIZIONI - ARGANO NEL QUALE LE FUNI PORTANTI SI 
AVVOLGONO SULLA PULEGGIA DI FRIZIONE E QUESTA TRASMETTE IL 
MOVIMENTO ALLE FUNI PER ATTRITO. 

 ARGANO A TAMBURO - ARGANO NEL QUALE LE FUNI PORTANTI SI 
AVVOLGONO SUL TAMBURO E SONO FISSATE A QUESTO. 

 ASCENSORE - ELEVATORE ADIBITO AL TRASPORTO DI PERSONE, O DI 
PERSONE E COSE. 

 ASCENSORE O MONTACARICHI IN SERVIZIO PUBBLICO - ELEVATORE 
ADIBITO A UN PUBBLICO SERVIZIO DI TRASPORTO. 

 ASCENSORE PER CASE DI ABITAZIONE - ASCENSORE DESTINATO A 
SERVIRE APPARTAMENTI ADIBITI IN TUTTO O IN PARTE AD ABITAZIONE. 



CABINA - ELEMENTO DELL'ELEVATORE DESTINATO A CONTENERE E A 
TRASPORTARE IL CARICO. 

 CAVO FLESSIBILE - CAVO CON CONDUTTORI FLESSIBILI DESTINATO A 
COLLEGARE GLI APPARECCHI ELETTRICI DELLA CABINA, O 
EVENTUALMENTE DEL CONTRAPPESO, CON QUELLI ESTERNI. 

 CONTATTO DI SICUREZZA - CONTATTO CHE VIENE APERTO PER 
IMPEDIRE IL MOVIMENTO DELLA CABINA IN CONDIZIONI DI PERICOLO. 

 CONTATTO CON DISTACCO OBBLIGATO - CONTATTO CHE VIENE APERTO 
PER AZIONE DI UN ORGANO MECCANICO RIGIDO CHE ALLONTANA UN 
ELEMENTO CONDUTTORE FACENTE PARTE DEL CIRCUITO. 

 CONTATTO E DISTACCO OBBLIGATO NON PERMANENTE - CONTATTO 
MANTENUTO APERTO PER AZIONE DELLA GRAVITÀ, O DI MOLLA DI 
COMPRESSIONE, O DI ENTRAMBE. 

 CONTATTO CON DISTACCO OBBLIGATO PERMANENTE - CONTATTO 
MANTENUTO APERTO PER AZIONE CONTINUA DI UN ORGANO MECCANICO 
RIGIDO. 

 CONTATTO CON PONTE ASPORTABILE - CONTATTO CHE VIENE APERTO 
PER ASPORTAZIONE DI UN ELEMENTO CONDUTTORE FACENTE PARTE DEL 
CIRCUITO. 

 CONTATTORE DEL MOTORE, DEL FRENO - DISPOSITIVO 
ELETTROMAGNETICO CHE, IN CONDIZIONE DI RIPOSO, MANTIENE 
APERTO IL CIRCUITO DI ALIMENTAZIONE DEL MOTORE, DEL FRENO. 

 CORSA - DISTANZA FRA I DUE PIANI ESTREMI SERVITI DALLO 
ELEVATORE. 

 ELEVATORE - ASCENSORE O MONTACARICHI - IMPIANTO DI 
SOLLEVAMENTO FISSO, AVENTE CABINA MOBILE FRA GUIDE VERTICALI O 
LEGGERMENTE INCLINATE, ADIBITO AL TRASPORTO DI PERSONE O DI 
COSE, FRA DUE O PIÙ PIANI. 

 ELEVATORE CON CATENE DI APPOGGIO - ELEVATORE AVENTE CABINA 
SOSTENUTA DA CATENE PORTANTI, CON SISTEMA CINEMATICO CHE 
PERMETTE IL MOVIMENTO UNIDIREZIONALE DELLE CATENE ANCHE 
QUANDO LA CABINA È ALLE ESTREMITÀ DELLA CORSA, E IN MODO CHE LA 
CABINA NON POSSA OLTREPASSARE I PIANI ESTREMI. 

 EXTRACORSA - DISTANZA CHE LA CABINA PUÒ PERCORRERE OLTRE I 
PIANI ESTREMI, DOPO L'INTERVENTO DELL'INTERRUTTORE DI 
EXTRACORSA E PRIMA CHE LA CABINA, O IL CONTRAPPESO, SI FERMI 
SUGLI ARRESTI FISSI, O SUGLI AMMORTIZZATORI COMPLETAMENTE 
COMPRESSI. 

 FOSSA - PARTE DEL VANO DI CORSA SOTTO IL LIVELLO DEL PIANO PIÙ 
BASSO SERVITO DALL'ELEVATORE. 



GUIDA - ORGANO DESTINATO A VINCOLARE IL MOVIMENTO DELLA 
CABINA O DEL CONTRAPPESO. 

 INTELAIATURA DELLA CABINA - INCASTELLATURA METALLICA CHE 
SOSTIENE LA CABINA, ALLA QUALE SONO FISSATI GLI ORGANI DI 
SOSPENSIONE, GLI ORGANI DI GUIDA, IL PARACADUTE SE APPLICATO. 

 LIMITATORE DI VELOCITÀ - DISPOSITIVO CHE FA AGIRE IL PARACADUTE 
NEL CASO DI ECCESSO DI VELOCITÀ. 

 MACCHINARIO - COMPLESSO DEGLI ORGANI PER MUOVERE LA CABINA, 
COMPOSTO PRINCIPALMENTE DEL MOTORE DI SOLLEVAMENTO E 
NORMALMENTE DEL FRENO E DELL'ARGANO. 

 MANOVRA COLLETTIVA O REGISTRATA - SISTEMA DI MANOVRA PER 
REGISTRARE PIÙ COMANDI O CHIAMATE, CHE POI VENGONO ESEGUITE IN 
SUCCESSIONE PRESTABILITA. 

 MANUTENTORE - PERSONA O DITTA INCARICATA DELLA MANUTENZIONE 
DELL'ELEVATORE. 

 MONTACARICHI - ELEVATORE ADIBITO AL TRASPORTO DI SOLE COSE. 

 PARACADUTE - DISPOSITIVO AUTOMATICO ATTO A FERMARE E 
SOSTENERE LA CABINA, O EVENTUALMENTE IL CONTRAPPESO, NEL CASO 
DI ROTTURA O DI ALLENTAMENTO DEGLI ORGANI DI SOSPENSIONE O NEL 
CASO DI ECCESSO DI VELOCITÀ. 

 PORTA AUTOMATICA - PORTA DELLA CABINA O DEL PIANO CHE VIENE 
APERTA E CHIUSA DA UN MECCANISMO AUSILIARIO. 

 PORTA DEL PIANO - PORTA ATTA AD IMPEDIRE L'ACCESSO AL VANO DI 
CORSA QUANDO LA CABINA NON È PRESENTE. 

 PORTATA - CARICO DI ESERCIZIO PER IL QUALE È PROGETTATO 
L'ELEVATORE. 

 SEGNALE DEL SENSO DI MOVIMENTO - SEGNALE LUMINOSO APPLICATO 
AGLI ACCESSI DEI PIANI, O NELLA CABINA, PER INDICARE IL SENSO DI 
MOVIMENTO ATTUALE O PROSSIMO DELLA CABINA. 

 SERRATURA - DISPOSITIVO MECCANICO PER IMPEDIRE, IN CONDIZIONI 
DI PERICOLO, L'APERTURA DELLA PORTA DEL PIANO, O DEL PORTELLO 
DELL'APERTURA DI CARICO, O DELLA PORTA DELLA CABINA. 

 TRASFORMATORE DI ISOLAMENTO - TRASFORMATORE AVENTE 
AVVOLGIMENTO PRIMARIO ISOLATO E SEPARATO DEGLI AVVOLGIMENTI 
SECONDARI. 

 USCITA DI EMERGENZA - APERTURA SUPPLEMENTARE PER USCIRE DALLA 
CABINA NEL CASO DI EMERGENZA. 



VANO DI CORSA - SPAZIO LIBERO DOVE SI MUOVE LA CABINA, O IL 
CONTRAPPESO. 

 VELOCITÀ DI ESERCIZIO - MEDIA DELLE VELOCITÀ DI REGIME DELLA 
CABINA IN SALITA E IN DISCESA, MISURATA CON CARICO UGUALE ALLA 
PORTATA E CON TENSIONE DI ALIMENTAZIONE E FREQUENZA NOMINALI. 

 VETRO DI SICUREZZA - VETRO RETINATO, VETRO STRATIFICATO, VETRO 
TEMPERATO, O MATERIALE SIMILE CHE, NEL CASO DI ROTTURA, NON 
PRODUCE FRAMMENTI TAGLIENTI O ACUMINATI PERICOLOSI. 

CAPO II NORME COMUNI AGLI ASCENSORI ED AI 
MONTACARICHI DI TUTT E LE CATEGORIE 

ART. 4. VANO DI CORSA  

 4.1 NEL VANO DI CORSA NON DEVONO ESSERE DISPOSTE CANNE 
FUMARIE, CONDUTTURE O TUBAZIONI CHE NON APPARTENGANO 
ALL'IMPIANTO. 

 4.2 LE EVENTUALI RISEGHE PERIMETRALI NELLE PARETI DELLA FOSSA 
DEVONO ESSERE RACCORDATE VERSO L'ALTO CON SMUSSO NON 
MAGGIORE DI 45 GRADI RISPETTO ALLA VERTICALE. 

 4.3 NEL VANO DI CORSA COMUNE A PIÙ IMPIANTI, LA FOSSA DI CIASCUN 
IMPIANTO DEVE ESSERE SEPARATA DALLE ALTRE CON ROBUSTE 
PROTEZIONI DI MATERIALE INCOMBUSTIBILE DI ALTEZZA NON MINORE DI 
2 M. 

ART. 5. STRUTTURE PORTANTI DEL MACCHINARIO E DELLE 
PULEGGE DI RINVIO  

 5.1 LE STRUTTURE PORTANTI DEL MACCHINARIO E DELLE PULEGGE DI 
RINVIO DEVONO ESSERE CALCOLATE PER SOSTENERE I CARICHI FISSI PIÙ 
1,5 VOLTE IL CARICO STATICO MASSIMO TRASMESSO DALLE FUNI O 
CATENE PORTANTI, COMPRESO IL LORO PESO PROPRIO, CON 
COEFFICIENTE DI SICUREZZA NON MINORE DI 6 PER LE STRUTTURE DI 
ACCIAIO E PER QUELLE DI CEMENTO ARMATO. 

 5.2 LE TRAVI PORTANTI, CALCOLATE CON IL CARICO PRECEDENTE, NON 
DEVONO AVERE FRECCIA ELASTICA MAGGIORE DI 1/1500 DELLA LORO 
LUNGHEZZA LIBERA. 

ART. 6. LOCALI DEL MACCHINARIO E DELLE PULEGGE DI RINVIO  

 6.1 NEI LOCALI DEL MACCHINARIO E DELLE PULEGGE DI RINVIO NON 
DEVONO ESSERE DISPOSTE CANNE FUMARIE, CONDUTTURE O TUBAZIONI 
NON DESTINATE ALL'IMPIANTO. 

 6.2 I LOCALI DEL MACCHINARIO E DELLE PULEGGE DI RINVIO DEVONO 
AVERE DIMENSIONI SUFFICIENTI PER PERMETTERE L'ISPEZIONE E LA 
MANUTENZIONE AGEVOLE DI TUTTE LE PARTI. 



6.3 L'ALTEZZA DEL LOCALE DEL MACCHINARIO, NELLE POSIZIONI ALLE 
QUALI SI DEVE ACCEDERE PER LA MANUTENZIONE, DEVE ESSERE NON 
MINORE DI 2 M. 

 NEI MONTACARICHI DI CATEGORIA D L'ALTEZZA DEL LOCALE DEL 
MACCHINARIO PUÒ ESSERE MINORE DI 2 M PURCHÈ VI SIA UN PIANO 
PRATICABILE FISSO ESTERNO DAL QUALE SI POSSA FARE LA 
MANUTENZIONE AGEVOLE DI TUTTE LE PARTI E LA ALTEZZA TRA IL PIANO 
PRATICABILE ED IL SOFFITTO SIA NON MINORE DI 2 M. NEL CASO CHE 
TALI MONTACARICHI ABBIANO PORTATA NON MAGGIORE DI 50 KG, IL 
PIANO PRATICABILE E LA SCALA PER RAGGIUNGERLO POSSONO ESSERE 
ASPORTABILI E L'ALTEZZA TRA IL PIANO PRATICABILE ED IL SOFFITTO 
DEVE ESSERE NON MINORE DI 1,8 M. 

 6.4 DOVE PARTICOLARI ESIGENZE LO IMPONGONO, PER LE SOLE 
PULEGGE DI RINVIO SONO TOLLERATE COPERTURE SCORREVOLI O 
RIBALTABILI. 

 6.5 NEL LOCALE DEL MACCHINARIO DEVE ESSERE DISPOSTO:  

a)  UN INTERRUTTORE GENERALE A MANO, DI TIPO PROTETTO 
CONTRO CONTATTI ACCIDENTALI, PER TOGLIERE TENSIONE 
ALL'IMPIANTO SALVO CHE ALLA LINEA DI ILLUMINAZIONE. 
L'INTERRUTTORE DEVE ESSERE DISPOSTO IN POSIZIONE BEN 
ACCESSIBILE.  

 SE NELLO STESSO LOCALE SONO INSTALLATI I MACCHINARI DI PIÙ 
IMPIANTI, GLI INTERRUTTORI GENERALI RELATIVI DEVONO ESSERE 
CONTRADDISTINTI. 
 NEI MONTACARICHI DI CATEGORIA D, AVENTI PORTATA NON MAGGIORE 
DI 50 KG, L'INTERRUTTORE GENERALE PUÒ ESSERE DISPOSTO FUORI DEL 
LOCALE DEL MACCHINARIO, IN PROSSIMITÀ DI QUESTO. 
 NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA A E B E NEI MONTACARICHI DI 
CATEGORIA C INSTALLATI IN EDIFICI CIVILI NEI QUALI VI SIA PERSONALE 
DI CUSTODIA, DEVE ESSERE DISPOSTO UN INTERRUTTORE GENERALE, O 
UN COMANDO PER L'INTERRUTTORE GENERALE, IN LOCALE FACILMENTE 
ACCESSIBILE AL PERSONALE DI CUSTODIA. DOVE NON VI È PERSONALE DI 
CUSTODIA, L'INTERRUTTORE GENERALE O IL COMANDO PER 
L'INTERRUTTORE GENERALE DEVE ESSERE DISPOSTO AL PIANO TERRENO, 
IN POSIZIONE FACILMENTE ACCESSIBILE, IN UNA CUSTODIA SOTTO 
VETRO; 
 B) UN VOLANTINO CIECO PER LA MANOVRA A MANO DELL'ARGANO, 
QUANDO SIA PRESCRITTA. 
 SULL'ARGANO DEVE ESSERE INDICATO IL SENSO DI ROTAZIONE PER FAR 
SALIRE E FAR SCENDERE LA CABINA ED IL RAPPORTO DI RIDUZIONE 
DELL'ARGANO. NEGLI ARGANI SENZA RIDUTTORE NON È AMMESSA LA 
MANOVRA A MANO CON VOLANTINO; 
 C) UN ATTREZZO AD AZIONE MANUALE CONTINUA PER APRIRE IL FRENO 
DELL'ARGANO; 
 D) UN CARTELLO CON LE ISTRUZIONI PER LA MANOVRA A MANO 
DELL'ARGANO, QUANDO SIA PRESCRITTA; 



E) UNO SCHEMA ELETTRICO DELL'IMPIANTO, O UNO SCHEMA DEI 
CIRCUITI DI SICUREZZA, CON LE ISTRUZIONI PER FARE LE PROVE DI 
ISOLAMENTO. 
 6.6 I LOCALI DEL MACCHINARIO E DELLE PULEGGE DI RINVIO DEVONO 
ESSERE CHIUSI A CHIAVE DURANTE IL SERVIZIO. LA CHIAVE DEVE ESSERE 
AFFIDATA AL PERSONALE DI CUSTODIA, O A PERSONA INCARICATA. 
 6.7 SULLA PORTA DI ACCESSO DEI LOCALI DEL MACCHINARIO E DELLE 
PULEGGE DI RINVIO DEVE ESSERE APPLICATO UN CARTELLO CON 
L'INDICAZIONE: _ASCENSORE (O MONTACARICHI) - VIETATO L'ACCESSO 
AGLI ESTRANEI_. UN ALTRO CARTELLO DEVE INDICARE IL NOME ED IL 
RECAPITO DEL MANUTENTORE. 

ART. 7. ACCESSI AI LOCALI DEL MACCHINARIO E DELLE PULEGGE 
DI RINVIO  

 7.1 I LOCALI DEL MACCHINARIO E DELLE PULEGGE DI RINVIO DEVONO 
AVERE ACCESSO DIRETTO, AGEVOLE E SICURO. 

 7.2 LE SCALE VERTICALI E LE SCALE ASPORTABILI NON SONO AMMESSE, 
SALVO QUANTO INDICATO PER I MONTACARICHI DI CATEGORIA D AVENTI 
PORTATA NON MAGGIORE DI 50 KG. 

ART. 8. ILLUMINAZIONE  

 8.1 IL VANO DI CORSA PER LA CABINA, QUANTO È COMPLETAMENTE 
CHIUSO CON PARETI OPACHE, DEVE ESSERE PROVVISTO DI IMPIANTO DI 
ILLUMINAZIONE. 

 8.2 GLI AMBIENTI DOVE SONO DISPOSTI GLI ACCESSI DEI PIANI, O LE 
APERTURE DI CARICO, DEVONO ESSERE PROVVISTI DI IMPIANTO DI 
ILLUMINAZIONE. 

 8.3 I LOCALI DEL MACCHINARIO E DELLE PULEGGE DI RINVIO DEVONO 
ESSERE PROVVISTI DI IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE E DI UNA PRESA PER 
LAMPADA PORTABILE. L'INTERRUTTORE DEVE ESSERE DISPOSTO IN 
PROSSIMITÀ DELL'ACCESSO, DAL LATO DELLA BATTUTA DELLA PORTA. 

 8.4 I CORRIDOI E LE SCALE DI ACCESSO AI LOCALI DEL MACCHINARIO E 
DELLE PULEGGE DI RINVIO DEVONO ESSERE PROVVISTI DI IMPIANTO DI 
ILLUMINAZIONE. 

ART. 9. PROTEZIONE ANTINCENDIO  

 9.1 QUANDO IL VANO DI CORSA È COMPLETAMENTE CHIUSO LE PARETI 
DEVONO ESSERE DI MATERIALE INCOMBUSTIBILE, E LE PORTE DEI PIANI 
O I PORTELLI DELLE APERTURE DI CARICO ED I RELATIVI TELAI DI 
BATTUTA DEVONO AVERE SUFFICIENTE RESISTENZA AL FUOCO. 

 9.2 LE APERTURE PER IL PASSAGGIO DELLE FUNI E DELLE CATENE NEL 
VANO DI CORSA DEVONO ESSERE LE PIÙ PICCOLE POSSIBILI. 

 9.3 LE CANNE FUMARIE ADIACENTI AL VANO DI CORSA O AL LOCALE DEL 
MACCHINARIO, DEVONO ESSERE ISOLATE TERMICAMENTE DA QUESTI. 



9.4 GLI IMPIANTI, AVENTI CORSA SOPRA IL PIANO TERRENO MAGGIORE 
DI 20 M, INSTALLATI NEGLI EDIFICI CIVILI AVENTI ALTEZZA DI GRONDA 
MAGGIORE DI 24 M, E GLI IMPIANTI INSTALLATI NEGLI EDIFICI 
INDUSTRIALI DEVONO AVERE UBICAZIONE E PROTEZIONI ANTINCENDIO 
RISPONDENTI AI REGOLAMENTI DEL LOCALE COMANDO DEI VIGILI DEL 
FUOCO O DELLA DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI ANTINCENDIO. IN 
QUESTI IMPIANTI IL VANO DI CORSA E IL LOCALE DEL MACCHINARIO 
DEVONO ESSERE ISOLATI DAGLI ALTRI AMBIENTI INTERNI DELL'EDIFICIO 
PER MEZZO DI PARETI CIECHE DI MATERIALE INCOMBUSTIBILE E DI 
PORTE CIECHE, E DEVONO AVERE IN ALTO UNA APERTURA OD UN CAMINO 
PER SCARICARE, ALL'ARIA LIBERA, IL FUMO CHE SI FORMASSE IN ESSI A 
CAUSA DI UN EVENTUALE INCENDIO. 

ART. 10. IMPIANTO ELETTRICO  

 10.1 I CAVI DELLE LINEE ELETTRICHE DEVONO RISPONDERE AI CRITERI 
DELLA BUONA TECNICA. 

 10.2 I TUBI PROTETTIVI DELLE LINEE ELETTRICHE DEVONO RISPONDERE 
AI CRITERI DELLA BUONA TECNICA. 

 10.3 I CONDUTTORI DELLE LINEE DI TUTTI I CIRCUITI DEVONO AVERE 
SEZIONE NON MINORE DI 1 MM$T ,SALVO I CONDUTTORI DELLE LINEE 
DEI CIRCUITI DEI SEGNALI CHE DEVONO AVERE SEZIONE NON MINORE DI 
0,8 MM$T . 

 10.4 L'ISOLANTE DEI CAVI DELLE LINEE DEVE ESSERE 
ANTINVECCHIANTE. 

 10.5 L'ISOLAMENTO DEVE ESSERE NON MINORE DEL GRADO 3 PER I 
CIRCUITI CON TENSIONE NOMINALE UGUALE O MAGGIORE DI 100 V, DEL 
GRADO 2 PER I CIRCUITI CON TENSIONE NOMINALE MINORE DI 100 V, 
DEL GRADO 1,5 PER I CIRCUITI DEI SEGNALI CON TENSIONE NOMINALE 
MINORE DI 25 V. 

 10.6 SE NELLO STESSO TUBO O CAVO FLESSIBILE SONO CONTENUTI 
CAVI DI CIRCUITI CON TENSIONE DIFFERENTE, TUTTI I CAVI DEVONO 
AVERE ISOLAMENTO ADATTO PER LA TENSIONE MAGGIORE. 

 10.7 I CAVI DEL CIRCUITO DI MANOVRA DEVONO ESSERE CONTENUTI IN 
TUBI PROTETTIVI E CAVI FLESSIBILI SEPARATI DA QUELLI DEGLI ALTRI 
CIRCUITI NON COLLEGATI ALLO STESSO CIRCUITO ALIMENTATORE. 

 10.8 I CAVI E GLI APPARECCHI ELETTRICI CHE PER LA LORO POSIZIONE 
POSSONO ESSERE SOGGETTI A DANNEGGIAMENTO PER CAUSE 
MECCANICHE DEVONO ESSERE PROVVISTI DI PROTEZIONE ADEGUATA. 

 10.9 I CAVI DI TUTTI I CIRCUITI, SALVO I CAVI DEL CIRCUITO DEL 
SEGNALE DI ALLARME, DEVONO ESSERE PROTETTI CON DISPOSITIVI 
APPOSITI CONTRO IL RISCALDAMENTO ECCESSIVO CAUSATO DA 
SOVRACCORRENTE. 



10.10 I MOTORI DI SOLLEVAMENTO DEVONO ESSERE PROTETTI CON 
DISPOSITIVI APPOSITI CONTRO IL RISCALDAMENTO ECCESSIVO CAUSATO 
A SOVRACCARICHI PROLUNGATI, DA MANCANZA DI FASE, O DA CORTI 
CIRCUITI. 

 10.11 LA RESISTENZA DI ISOLAMENTO IN OHM DI OGNI CIRCUITO, 
VERSO GLI ALTRI CIRCUITI, O VERSO LA TERRA, DEVE ESSERE NON 
MINORE DI 2.000 VOLTE LA TENSIONE NOMINALE DEL CIRCUITO IN VOLT, 
CON UN MINIMO DI 250.000 $T . 

ART. 11. IMPIANTO DI TERRA  

 11.1 LE CARCASSE DEI MOTORI, L'ARGANO, LE INCASTELLATURE DEI 
QUADRI ELETTRICI, LE SCATOLE METALLICHE DEGLI APPARECCHI 
ELETTRICI DEL LOCALE DEL MACCHINARIO, DEL VANO DI CORSA E DELLA 
CABINA, LE PROTEZIONI METALLICHE DEL VANO DI CORSA PORTANTI 
LINEE OD APPARECCHI ELETTRICI DEVONO ESSERE COLLEGATI FRA LORO 
E IL COMPLESSO DEVE ESSERE COLLEGATO A TERRA. 

 11.2 IL CONDUTTORE DELLA LINEA DI TERRA DEI MOTORI DI 
SOLLEVAMENTO E DEL QUADRO ELETTRICO PORTANTE APPARECCHI 
COLLEGATI NEL CIRCUITO RELATIVO DEVE AVERE SEZIONE NON MINORE 
DI QUELLA DEL CONDUTTORE DELLA LINEA DI ALIMENTAZIONE RELATIVA, 
CON UN MINIMO DI 5 MM $T SE DI RAME; DI 20 MM $T SE DI FERRO 
ZINCATO; DI 200 MM$T SE SONO USATE LE STRUTTURE DI FERRO 
DELL'IMPIANTO. 

 11.3 IL CONDUTTORE DELLA LINEA DI TERRA DEGLI ALTRI APPARECCHI 
ELETTRICI E DELLE PROTEZIONI METALLICHE DEL VANO DI CORSA 
PORTANTI LINEE OD APPARECCHI ELETTRICI DEVE AVERE SEZIONE NON 
MINORE DI QUELLA DEL CONDUTTORE DELLA LINEA DI ALIMENTAZIONE 
RELATIVA, CON UN MINIMO DI 2,5 MM$T SE DI RAME E DI 20 MM$T SE DI 
FERRO. 

ART. 12. TENSIONE DI ALIMENTAZIONE  

 12.1 LA TENSIONE NOMINALE DEI CIRCUITI DEI MOTORI DI 
SOLLEVAMENTO E DEGLI APPARECCHI ELETTRICI DEL LOCALE DEL 
MACCHINARIO DEVE ESSERE NON MAGGIORE DI 380 V, SALVO NEGLI 
IMPIANTI INSTALLATI IN EDIFICI INDUSTRIALI NEI QUALI LA TENSIONE 
DEVE ESSERE NON MAGGIORE DI 500 V. 

 12.2 LA TENSIONE NOMINALE DEL CIRCUITO DI ILLUMINAZIONE DEL 
VANO DI CORSA E DELLA CABINA DEVE ESSERE NON MAGGIORE DI 220 V. 

 12.3 LA TENSIONE NOMINALE DEGLI ALTRI CIRCUITI COLLEGATI CON 
GLI APPARECCHI ELETTRICI DEL VANO DI CORSA E DELLA CABINA DEVE 
ESSERE NON MAGGIORE DI 150 V. L'EVENTUALE RIDUZIONE A QUESTA 
TENSIONE DEVE ESSERE OTTENUTA PER MEZZO DI UN TRASFORMATORE 
DI ISOLAMENTO. 

ART. 13. INSTALLAZIONI IN AMBIENTI SPECIALI  



13.1 I DISPOSITIVI MECCANICI INSTALLATI IN AMBIENTE UMIDO O 
ESPOSTO ALLE INTEMPERIE DEVONO ESSERE COSTRUITI CON MATERIALE 
IDONEO, O DEVONO ESSERE PROVVISTI DI PROTEZIONE ADEGUATA. 

 LE LINEE E GLI APPARECCHI ELETTRICI DEVONO ESSERE STAGNI. 

 13.2 I DISPOSITIVI MECCANICI INSTALLATI IN AMBIENTE CORROSIVO 
DEVONO ESSERE COSTRUITI CON MATERIALE IDONEO, O DEVONO ESSERE 
PROVVISTI DI PROTEZIONE ADEGUATA. ANCHE LE LINEE E GLI 
APPARECCHI ELETTRICI DEVONO ESSERE PROVVISTI DI PROTEZIONE 
ADEGUATA. 

 13.3 LE GUIDE DELLA CABINA E DEL CONTRAPPESO INSTALLATE IN 
AMBIENTE DOVE ESISTE IL PERICOLO DI ESPLOSIONI POSSONO ESSERE 
NON METALLICHE. LE LINEE E GLI APPARECCHI ELETTRICI DEVONO 
ESSERE PROVVISTI DI IDONEA PROTEZIONE ANTIDEFLAGRANTE. 

 13.4 L'ISOLAMENTO DEI CAVI DELLE LINEE INSTALLATE IN AMBIENTE 
SPECIALE DEVE ESSERE NON MINORE DEL GRADO 3. 

ART. 14. PROVE DELLE LASTRE DI VETRO DI SICUREZZA  

 14.1 LE LASTRE DI VETRO DI SICUREZZA DEVONO ESSERE SOTTOPOSTE 
ALLE PROVE DI TIPO SEGUENTI, DA FARSI SU LASTRE CAMPIONE UNA 
VOLTA TANTO. 

 A) PROVA D'URTO 

 LA PROVA DEVE ESSERE FATTA SU UNA LASTRA DI 0,3 X 0,3 M, 
APPOGGIATA SUI QUATTRO LATI, AI BORDI, PER LARGHEZZA DI CIRCA 10 
MM, SU UN TELAIO DI LEGNO. 

 SUL CENTRO DELLA LASTRA È LASCIATA CADERE LIBERAMENTE, 
DALL'ALTEZZA DI 0,5 M, UNA SFERA DI ACCIAIO LEVIGATO DEL PESO DI 
0,76 KG. A SEGUITO DI TALE PROVA LA LASTRA DI VETRO RETINATO, DI 
VETRO STRATIFICATO, O DI MATERIALE SIMILE, NON DEVE PRODURRE 
FRAMMENTI ACUMINATI PERICOLOSI CHE SI DISTACCHINO DAL 
SUPPORTO; LA LASTRA DI VETRO TEMPERATO NON DEVE ROMPERSI. 

 LA PROVA DEVE ESSERE RIPETUTA LASCIANDO CADERE LA SFERA DA 
ALTEZZA MAGGIORE. A SEGUITO DI TALE PROVA LA LASTRA DI VETRO 
RETINATO, DI VETRO STRATIFICATO, O DI MATERIALE SIMILE, NON DEVE 
VENIRE PERFORATA DALLA SFERA PER ALTEZZA DI CADUTA FINO A 1 M; 
LA LASTRA DI VETRO TEMPERATO ROMPENDOSI DEVE PRODURRE 
FRAMMENTI MINUTI, NON TAGLIENTI. 

 LE PROVE DEVONO ESSERE FATTE CON TEMPERATURE AMBIENTE FRA 15 
GRADI C E 25 GRADI C. 

 B) PROVA DI FLESSIONE 

 LA PROVA DEVE ESSERE FATTA SU UNA LASTRA DELLE DIMENSIONI 
MASSIME PREVISTE PER L'APPLICAZIONE, APPOGGIATA SUI DUE LATI PIÙ 



CORTI, AI BORDI, PER LARGHEZZA DI CIRCA 20 MM, SU APPOGGI DI 
LEGNO. SU UNA STRISCIA MEDIANA LARGA NON PIÙ DI 50 MM PARALLELA 
AGLI APPOGGI È APPLICATO UN CARICO DISTRIBUITO DI 100 KG PER 
METRO LINEARE PER LA LASTRA DI VETRO RETINATO, DI VETRO 
STRATIFICATO, O DI MATERIALE SIMILE, E DI 200 KG PER METRO 
LINEARE PER LA LASTRA DI VETRO TEMPERATO. LA LASTRA NON DEVE 
ROMPERSI NE FESSURARSI. 

 14.2 SE SONO USATE LASTRE DI VETRO RETINATO, DI VETRO 
STRATIFICATO, O DI MATERIALE SIMILE CON LARGHEZZA MAGGIORE DI 
0,6 M, O LASTRE DI VETRO TEMPERATO CON LARGHEZZA MAGGIORE DI 1 
M, UNA LASTRA PER CIASCUNA PARTITA DEVE ESSERE SOTTOPOSTA IN 
FABBRICA ALLA PROVA DI FLESSIONE. 

ART. 15. APPLICAZIONE DELLE LASTRE DI VETRO DI SICUREZZA  

 15.1 LE LASTRE DI VETRO DI SICUREZZA, SALVO LE LASTRE DI VETRO 
RETINATO, DEVONO ESSERE SEGNATE CON MARCHIO INDELEBILE. 

 15.2 NELLE PORTE DEI PIANI, NELLA CABINA E NELLE PORTE DELLA 
CABINA, LE LASTRE DI VETRO DI SICUREZZA DEVONO ESSERE INTELAIATE 
COMPLETAMENTE. 

 15.3 NELLE PROTEZIONI DEL VANO DI CORSA, LE LASTRE DI VETRO DI 
SICUREZZA DEVONO ESSERE INTELAIATE COMPLETAMENTE, SALVO LE 
LASTRE DI VETRO TEMPERATO LE QUALI POSSONO ESSERE FISSATE SU 
ALMENO TRE LATI PER MEZZO DI SUPPORTI, DI ZANCHE, O SIMILI. 

 15.4 NELLE PORTE DEI PIANI, NELLE PARETI E NELLE PORTE DELLA 
CABINA, COSTITUITE PREVALENTEMENTE DA LASTRE DI VETRO DI 
SICUREZZA, DEVONO ESSERE APPLICATE PROTEZIONI PER IMPEDIRE LA 
CADUTA DI PERSONE NEL VANO DI CORSA NEL CASO DI ROTTURA DELLE 
LASTRE. IN OGNI CASO DEVE ESSERE APPLICATA ALMENO UNA FASCIA DI 
PROTEZIONE DI MATERIALE RESISTENTE, DI ALTEZZA NON MINORE DI 
0,15 M DAL PIANO DI CALPESTIO, E UNA SBARRA DI PROTEZIONE AD 
ALTEZZA DI CIRCA 0,9 M DAL PIANO DI CALPESTIO. 

 15.5 NELLE PORTE DEI PIANI E NELLE PORTE DELLA CABINA LE 
CERNIERE, LE MANIGLIE, LE SERRATURE E GLI ALTRI DISPOSITIVI NON 
DEVONO ESSERE APPLICATI ALLE LASTRE DI VETRO DI SICUREZZA. 

ART. 16. SERRATURE E CONTATTI DELLE PORTE  

 LE SERRATURE E I CONTATTI DELLE PORTE DEI PIANI E DELLA CABINA 
DEVONO RISPONDERE AI CRITERI DELLA BUONA TECNICA. 

ART. 17. COLLAUDO  

 LE OPERAZIONI PERTINENTI ALLE PROVE DI COLLAUDO DI CUI ALL'ART. 
6 DELLA LEGGE 24 OTTOBRE 1942, N. 1415, DIRETTE AD ACCERTARE SE 
L'IMPIANTO RISPONDE ALLE PRESENTI NORME, DEBBONO ESSERE 
ESEGUITE DALLA DITTA CHE HA INSTALLATO O MODIFICATO L'IMPIANTO, 



SECONDO QUANTO DISPOSTO DALL'INGEGNERE DELL'ORGANO DI 
ISPEZIONE. 

ART. 18. ISPEZIONE  

 LE OPERAZIONI DI ISPEZIONE PERIODICA E STRAORDINARIA, DIRETTE 
AD ACCERTARE SE LE PARTI DALLE QUALI DIPENDE LA SICUREZZA DI 
ESERCIZIO DELL'IMPIANTO SONO IN CONDIZIONI DI EFFICIENZA, E SE I 
DISPOSITIVI DI SICUREZZA FUNZIONANO REGOLARMENTE O SONO IN 
CONDIZIONE DI FUNZIONARE REGOLARMENTE E SE È STATO 
OTTEMPERATO ALLE PRESCRIZIONI EVENTUALMENTE IMPARTITE IN 
PRECEDENTI ISPEZIONI, DEVONO ESSERE ESEGUITE DAL MANUTENTORE, 
SECONDO QUANTO ORDINATO DALL'INGEGNERE DELL'ORGANO DI 
ISPEZIONE. 

ART. 19. MANUTENZIONE  

 19.1 IL MANUTENTORE DEVE AVERE A SUA ESCLUSIVA DISPOSIZIONE I 
DISPOSITIVI INDICATI DALL'ART. 49 E DEVE PROVVEDERE ALLE MANOVRE 
DI EMERGENZA. 

 19.2 NEL CASO DI EMERGENZA LA MANOVRA A MANO DELL'ARGANO PUÒ 
ESSERE FATTA ANCHE DAL PERSONALE DI CUSTODIA ISTRUITO PER 
QUESTO SCOPO. 

 19.3 IL MANUTENTORE DEVE PROVVEDERE, PERIODICAMENTE, SECONDO 
LE ESIGENZE DELL'IMPIANTO:  

a)  A VERIFICARE IL REGOLARE FUNZIONAMENTO DEI DISPOSITIVI 
MECCANICI ED ELETTRICI E, PARTICOLARMENTE, IL REGOLARE 
FUNZIONAMENTO DELLE PORTE DEI PIANI E DELLE SERRATURE;  

b)  A VERIFICARE LO STATO DI CONSERVAZIONE DELLE FUNI E DELLE 
CATENE;  

c)  ALLE OPERAZIONI NORMALI DI PULIZIA E DI LUBRIFICAZIONE 
DELLE PARTI.  

 19.4 IL MANUTENTORE DEVE PURE PROVVEDERE, ALMENO UNA VOLTA 
OGNI SEI MESI, NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA A, B ED E E, ALMENO 
UNA VOLTA ALL'ANNO, NEI MONTACARICHI DI CATEGORIA C E D:  

a)  A VERIFICARE L'INTEGRITÀ E L'EFFICIENZA DEL PARACADUTE, 
DEL LIMITATORE DI VELOCITÀ E DEGLI ALTRI DISPOSITIVI DI 
SICUREZZA;  

b)  A VERIFICARE MINUTAMENTE LE FUNI, LE CATENE E I LORO 
ATTACCHI;  

c)  A VERIFICARE L'ISOLAMENTO DELL'IMPIANTO ELETTRICO E LA 
EFFICIENZA DEI COLLEGAMENTI CON LA TERRA;  

d)  AD ANNOTARE I RISULTATI DI QUESTE VERIFICHE SUL LIBRETTO 
PRESCRITTO DALLA LEGGE.  

 19.5 IL MANUTENTORE DEVE PURE PROMUOVERE TEMPESTIVAMENTE LA 
RIPARAZIONE O LA SOSTITUZIONE DELLE PARTI ROTTE O LOGORATE, E A 
VERIFICARNE L'AVVENUTA ESECUZIONE. 



19.6 IL PROPRIETARIO DEVE PROVVEDERE PRONTAMENTE A DETTA 
RIPARAZIONE O SOSTITUZIONE, MEDIANTE PERSONALE ESPERTO. 
 19.7 NEL CASO CHE IL MANUTENTORE RILEVI UN PERICOLO IN ATTO, 
DEVE SOSPENDERE IMMEDIATAMENTE IL SERVIZIO DELL'ELEVATORE, 
FINO A QUANDO L'IMPIANTO NON SIA STATO RIPARATO, E DEVE, 
ALTRESÌ, INFORMARE IL PROPRIETARIO E L'ORGANO DI ISPEZIONE. 

CAPO III NORME PER GLI ASCENSORI DI CATEGORIA A E B E PER 
I MO NTACARICHI DI CATEGORIA C 

ART. 20. PROTEZIONI DEL VANO DI CORSA  

 20.1 LA PARETE O LA PROTEZIONE DEL VANO DI CORSA SOTTO LE 
SOGLIE DEGLI ACCESSI DEI PIANI DEVE ESSERE VERTICALE, LISCIA, A 
FILO DELLA SOGLIA, PER ALTEZZA NON MINORE DI 0,16 M. 

 20.2 I PASSAGGI ESTERNI AL VANO DI CORSA, NELLE POSIZIONI DOVE 
LA DISTANZA DAGLI ORGANI MOBILI DELL'IMPIANTO È MINORE DI 0,7 M, 
DEVONO ESSERE SEGREGATI CON ROBUSTE PARETI O PROTEZIONI DI 
MATERIALE INCOMBUSTIBILE. 

 20.3 LE PARETI O LE PROTEZIONI DEVONO AVERE ALTEZZA NON MINORE 
DI 1,7 M DAL PIANO DI CALPESTIO, O DAL CIGLIO DEI GRADINI, SE LA 
DISTANZA DAGLI ORGANI MOBILI È MAGGIORE O UGUALE A 0,3 M; DI 3,5 
M SE LA DISTANZA DAGLI ORGANI MOBILI È MINORE DI 0,3 M. 

 20.4 LE PROTEZIONI POSSONO ESSERE COSTITUITE DA ROBUSTI TELAI 
CON RETI, GRIGLIE O TRAFORATI METALLICI AVENTI APERTURE CHE NON 
PERMETTANO IL PASSAGGIO DI UNA SFERA DEL DIAMETRO DI 25 MM, SE 
LA DISTANZA DAGLI ORGANI MOBILI È MAGGIORE O UGUALE A 0,3 M, E DI 
UNA SFERA DEL DIAMETRO DI 12 MM, SE LA DISTANZA DAGLI ORGANI 
MOBILI È MINORE DI 0,3 M. I FILI DELLE RETI DEVONO AVERE SEZIONE 
NON MINORE DI 2,5 MM$T ;LA LAMIERA DEI TRAFORATI DEVE AVERE 
SPESSORE NON MINORE DI 1,2 MM. 

 LE PROTEZIONI POSSONO ANCHE ESSERE COSTITUITE DA LASTRE DI 
VETRO DI SICUREZZA RISPONDENTI ALLE PRESCRIZIONI DEGLI ARTICOLI 
14 E 15. 

ART. 21. PROTEZIONI DAVANTI AGLI ACCESSI DELLA CABINA  

 21.1 NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA A E B LE PARETI O LE 
PROTEZIONI DEL VANO DI CORSA DAVANTI AGLI ACCESSI DELLA CABINA 
DEVONO ESSERE ESTESE PER TUTTA LA CORSA E AVERE LARGHEZZA NON 
MINORE DI QUELLA DEGLI ACCESSI. 

 21.2 LA DISTANZA ORIZZONTALE TRA LE PARETI O LE PROTEZIONI E LA 
PORTA DELLA CABINA, IN POSIZIONE COMPLETAMENTE CHIUSA, DEVE 
ESSERE NON MAGGIORE DI 0,15 M. SE LA PORTA È SCORREVOLE LA 
DISTANZA DEVE ESSERE MISURATA TRA LE PARETI O LE PROTEZIONI E IL 
BORDO ANTERIORE DELLA PORTA. 



21.3 NEGLI ASCENSORI AVENTI CABINA CON UN SOLO ACCESSO, 
PROVVISTO DI PORTA CON SERRATURA SIMILE A QUELLE DELLE PORTE 
DEI PIANI, NON È RICHIESTA LA PARETE O LA PROTEZIONE DAVANTI 
ALL'ACCESSO DELLA CABINA, OLTRE L'ALTEZZA DI 3,5 M DAL PIANO DI 
CALPESTIO. 

ART. 22. EXTRACORSA DELLA CABINA  

 22.1 SOTTO IL PIANO SERVITO PIÙ BASSO DEVE ESSERVI 
UN'EXTRACORSA SUFFICIENTE PER PERMETTERE ALLA CABINA DI 
FERMARSI, DOPO L'INTERVENTO DELL'INTERRUTTORE DI EXTRACORSA, O 
PER AZIONE DEL FRENO, OPPURE PER AZIONE DI AMMORTIZZATORI 
COLLOCATI SOTTO LA CABINA. 

 22.2 SOPRA IL PIANO SERVITO PIÙ ALTO DEVE ESSERVI UN'EXTRACORSA 
SUFFICIENTE PER PERMETTERE ALLA CABINA DI FERMARSI, DOPO 
L'INTERVENTO DELL'INTERRUTTORE DI EXTRACORSA, O PER AZIONE DEL 
FRENO, OPPURE PER AZIONE DI AMMORTIZZATORI COLLOCATI SOTTO IL 
CONTRAPPESO. 

 22.3 NEGLI IMPIANTI CON CATENE DI APPOGGIO L'EXTRACORSA NON È 
RICHIESTA. 

ART. 23. SPAZI LIBERI AGLI ESTREMI DEL VANO DI CORSA  

 23.1 NELLA FOSSA, SOTTO LA CABINA, DEVONO ESSERE DISPOSTI 
ARRESTI FISSI PER ASSICURARE, IN QUALSIASI CONDIZIONE, UNO SPAZIO 
LIBERO DI ALTEZZA NON MINORE DI 0,5 M TRA IL FONDO DEL VANO E LA 
PARTE PIÙ SPORGENTE DELLA CABINA E DELLA SUA INTELAIATURA 
ECCETTUATE LE PARTI CHE SI TROVANO IN PROSSIMITÀ DELLE GUIDE E 
DELLE PARETI DELLA FOSSA. 

 23.2 NELLA FOSSA, SOTTO IL CONTRAPPESO, DEVONO ESSERE DISPOSTI 
ARRESTI FISSI PER ASSICURARE, IN QUALSIASI CONDIZIONE, UNO SPAZIO 
LIBERO DI ALTEZZA NON MINORE DI 0,8 M TRA IL TETTO DELLA CABINA E 
LA PARTE PIÙ SPORGENTE DEL SOFFITTO DEL VANO, E NON MINORE DI 
0,3 M TRA LE PARTI PIÙ SPORGENTI DISPOSTE SOPRA LA CABINA E LE 
PARTI PIÙ SPORGENTI DEL SOFFITTO DEL VANO. 

 23.3 NEGLI IMPIANTI AVENTI VELOCITÀ DI ESERCIZIO MAGGIORE DI 
0,85 M/S, O DOVE LA CABINA O IL CONTRAPPESO SI MUOVANO SOPRA 
LOCALI ACCESSIBILI, IN LUOGO DEGLI ARRESTI FISSI DEVONO ESSERE 
APPLICATI IDONEI AMMORTIZZATORI. 

ART. 24. ACCESSI E PORTE DEI PIANI  

 24.1 L'ALTEZZA LIBERA DEGLI ACCESSI DEI PIANI DEVE ESSERE NON 
MINORE DI 1,9 M. 

 NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA B E NEI MONTACARICHI DI CATEGORIA 
C, DOVE CONDIZIONI PARTICOLARI LO IMPONGANO, L'ALTEZZA DEGLI 



ACCESSI PUÒ ESSERE RIDOTTA FINO A 1,8 M, PURCHÈ L'ARCHITRAVE 
DELL'ACCESSO SIA PROVVISTO DI GUARNIZIONE ELASTICA. 

 24.2 GLI ACCESSI DEVONO ESSERE PROVVISTI DI ROBUSTE PORTE, 
ESTESE PER TUTTA L'APERTURA DELL'ACCESSO, APRIBILI VERSO 
L'ESTERNO, O SCORREVOLI LUNGO LA PARETE DEL VANO DI CORSA. 

 24.3 LE PORTE DEVONO ESSERE COSTRUITE E INSTALLATE IN MODO DA 
ASSICURARE IL FUNZIONAMENTO REGOLARE DELLE SERRATURE E DEI 
LORO CONTATTI. 

 24.4 LE PORTE DEVONO ESSERE DI METALLO, O AVERE UNA 
INTELAIATURA METALLICA, O ESSERE DI MATERIALE PLASTICO 
INDEFORMABILE, O DI LEGNO A STRUTTURA COMPOSTA CON SPESSORE 
NON MINORE DI 40 MM. 

 24.5 LA PORTA DEVE ESSERE IN GRADO DI SOSTENERE UNA SPINTA 
COSTANTE DI 25 KG, NORMALE ALLA PARETE DELLA PORTA, APPLICATA IN 
QUALSIASI POSIZIONE E SENSO, SENZA PRESENTARE DEFORMAZIONE 
PERMANENTE. 

 24.6 LA PORTA CHIUSA, SOLLECITATA CON LA SPINTA INDICATA, NON 
DEVE PRESENTARE FRECCIA ELASTICA MAGGIORE DI 15 MM. 

 24.7 LA PORTA A BATTENTE, APERTA, VINCOLATA SU UN VERTICE 
LIBERO E SOLLECITATA CON UNA SPINTA COSTANTE DI 25 KG SULL'ALTRO 
VERTICE LIBERO, NON DEVE PRESENTARE FRECCIA ELASTICA MAGGIORE 
DI 25 MM. 

 24.8 LE PORTE POSSONO ESSERE COSTITUITE DA ROBUSTI TELAI CON 
RETI, GRIGLIE O TRAFORATI METALLICI, AVENTI APERTURE CHE NON 
PERMETTANO IL PASSAGGIO DI UNA SFERA DEL DIAMETRO DI 12 MM. I 
FILI DELLE RETI DEVONO AVERE SEZIONE NON MINORE DI 2,5 MM $T ,LA 
LAMIERA DEI TRAFORATI DEVE AVERE SPESSORE NON MINORE DI 1,2 MM. 

 LE PORTE POSSONO ANCHE ESSERE COSTITUITE DA LASTRE DI VETRO 
DI SICUREZZA RISPONDENTI ALLE PRESCRIZIONI DEGLI ARTICOLI 14 E 
15. 

 24.9 LE PORTE SCORREVOLI VERTICALI O LE RISPETTIVE PARTITE, CHE 
SI CHIUDONO VERSO IL BASSO, DEVONO ESSERE PROVVISTE DI UNA 
GUARNIZIONE ELASTICA CHE POSSA CEDERE PER CIRCA 15 MM, 
APPLICATA SULL'INTERA BATTUTA. 

 24.10 LA DISTANZA ORIZZONTALE TRA LA PARETE DELLE PORTE DEI 
PIANI E LA PARETE DELLA PORTA DELLA CABINA, IN POSIZIONE 
COMPLETAMENTE CHIUSA, DEVE ESSERE NON MAGGIORE DI 0,12 M. 

 SE LE PORTE DEI PIANI E DELLA CABINA SONO SCORREVOLI LA 
DISTANZA DEVE ESSERE MISURATA TRA IL BORDO ANTERIORE DI 
QUALSIASI PORTA E LA PARETE DELL'ALTRA PORTA. 



SE LE PORTE DEI PIANI E DELLA CABINA SONO SCORREVOLI ED 
ACCOPPIATE, LA DISTANZA DEVE ESSERE MISURATA TRA I BORDI 
ANTERIORI DELLE PORTE. 

 SONO AMMESSE RIENTRANZE NELLA PARETE DELLE PORTE, CON 
PROFONDITÀ NON MAGGIORE DI 30 MM, PURCHÈ LA SUPERFICIE 
COMPLESSIVA SIA NON MAGGIORE DI 0,1 M$T PER CIASCUNA PARTITA. 

 24.11 OGNI PIANO SERVITO DEVE AVERE ALMENO UNA PORTA PER 
USCIRE DALLA CABINA SENZA IMPIEGARE CHIAVI. 

ART. 25. PORTE AUTOMATICHE  

 25.1 NELLE PORTE AUTOMATICHE NON CONTROLLATE DA UN 
MANOVRATORE, CHE IN CONDIZIONI NORMALI POSSANO ESERCITARE 
UNA SPINTA CONTRO UN OSTACOLO CHE SI OPPONGA ALLA CHIUSURA, 
TALE SPINTA DEVE ESSERE NON MAGGIORE DI 12 KG, E L'ENERGIA 
CINETICA, CALCOLATA CON LA VELOCITÀ MEDIA DI CHIUSURA, DEVE 
ESSERE NON MAGGIORE DI 0,6 KGM. 

 25.2 LE PORTE AUTOMATICHE NON CONTROLLATE DA UN 
MANOVRATORE DEVONO ESSERE PROVVISTE DI UN DISPOSITIVO CHE 
INTERROMPA LA CHIUSURA E CAUSI LA RIAPERTURA QUANDO AGISCE SU 
UN OSTACOLO CHE SI OPPONE ALLO LORO CHIUSURA. QUESTO 
DISPOSITIVO NON È RICHIESTO QUANDO LA SOLA PORTA DELLA CABINA 
È AUTOMATICA E LA SUA CHIUSURA AVVIENE SOLTANTO DOPO CHIUSA LA 
PORTA DEL PIANO. 

 25.3 I BORDI DI BATTUTA DELLE PORTE E DEGLI STIPITI DEVONO 
ESSERE ARROTONDATI O SMUSSATI, CON RAGGIO O SMUSSO NON 
MINORE DI 5 MM. LA PARETE ACCESSIBILE DELLE PORTE SCORREVOLI 
DEVE ESSERE LISCIA, O AVERE SPORGENZE NON MAGGIORI DI 5 MM CON 
BORDI ARROTONDATI O SMUSSATI. 

ART. 26. SERRATURE DELLE PORTE DEI PIANI  

 26.1 LE PORTE DEI PIANI DEVONO ESSERE PROVVISTE DI SERRATURA 
MECCANICA ALLO SCOPO DI IMPEDIRNE L'APERTURA FINCHÉ LA CABINA 
NON SIA FERMA, O NON STIA FERMANDOSI, ENTRO LA DISTANZA DI 0,16 
M DAL PIANO. 

 26.2 IL CATENACCIO DELLA SERRATURA DEVE ESSERE MANTENUTO 
CHIUSO PER AZIONE DELLA GRAVITÀ, O DI MOLLA DI COMPRESSIONE, O 
DI ENTRAMBE. 

 26.3 LA SERRATURA DEVE ESSERE INTEGRATA DA UN CONTATTO DI 
SICUREZZA ALLO SCOPO DI IMPEDIRE IL MOVIMENTO DELLA CABINA SE 
LA PORTA DEL PIANO NON SIA STATA PRIMA CHIUSA E BLOCCATA. 

 26.4 È AMMESSO CHE LA CABINA POSSA MUOVERSI CON PORTA DEL 
PIANO E PORTA DELLA CABINA APERTE, PER LIVELLARE, ENTRO LA 



DISTANZA DI 0,16 M DAL PIANO E CON VELOCITÀ DI LIVELLAMENTO NON 
MAGGIORE DI 0,3 M/S. 

 26.5 I CONTATTI DI SICUREZZA DEVONO ESSERE CON PONTE 
ASPORTABILE, O CON DISTACCO OBBLIGATO. 

 26.6 IN CONDIZIONI NORMALI GLI ELEMENTI DI CONTATTO CHE, CON 
PORTE APERTE SIANO ACCESSIBILI AL _DITO DI PROVA_ NON DEVONO IN 
TENSIONE, OPPURE, SE IN TENSIONE, QUESTA DEVE ESSERE ESSERE NON 
MAGGIORE DI 25 V CON CORRENTE ALTERNATA O DI 50 V CON CORRENTE 
CONTINUA O RADDRIZZATA. 

 26.7 I CONTATTI DI SICUREZZA CON DISTACCO OBBLIGATO NON 
PERMANENTE, CHE CON PORTE APERTE SIANO ACCESSIBILI, NON DEVONO 
POTER ESSERE CHIUSI CON OGGETTI COMUNI. 

 26.8 L'AZIONE DEI CONTATTI DI SICUREZZA DEVE IMPEDIRE IL 
MOVIMENTO DELLA CABINA QUANDO LE PORTE DEL PIANO NON SIANO 
CHIUSE E BLOCCATE, ANCHE SE SI PRODUCONO UNO O PIÙ CONTATTI A 
TERRA ACCIDENTALI. SE I CONTATTI DI SICUREZZA SONO BIPOLARI 
DEVONO INTERROMPERE I DUE RAMI DEL CIRCUITO DI MANOVRA DEI 
CONTATTORI DEL MOTORE DI SOLLEVAMENTO E DEL FRENO; SE I 
CONTATTI DI SICUREZZA SONO UNIPOLARI DEVONO INTERROMPERE UN 
RAMO DEL CIRCUITO DI MANOVRA DEI CONTATTORI DEL MOTORE DI 
SOLLEVAMENTO E DEL FRENO, E L'ALTRO RAMO DEVE ESSERE COLLEGATO 
A TERRA. 

 26.9 LE SERRATURE DEVONO ESSERE DISPOSTE E PROTETTE IN MODO 
DA IMPEDIRE MANOMISSIONI DALL'ESTERNO DEL VANO DI CORSA. 

ART. 27. CABINA  

 27.1 L'ALTEZZA LIBERA DELLA CABINA DEVE ESSERE NON MINORE DI 2 M 
NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA A E B E NON MINORE DI 1,9 M NEI 
MONTACARICHI DI CATEGORIA C. 

 27.2 LA CABINA DEVE AVERE UN ROBUSTO TETTO CHE POSSA 
SOSTENERE IL PESO DI 2 PERSONE NELLE POSIZIONI ALLE QUALI SI DEVE 
ACCEDERE PER LA MANUTENZIONE. 

 27.3 NON È RICHIESTO IL TETTO DELLA CABINA NEGLI IMPIANTI CON 
CORSA NON MAGGIORE DI 5 M, PROVVISTI DI PROTEZIONI PER IMPEDIRE 
LA CADUTA DALL'ALTO DI OGGETTI NELLA CABINA. 

 27.4 LA CABINA DEVE AVERE ROBUSTE PARETI ESTESE PER TUTTA LA 
SUA ALTEZZA SALVO CHE NEGLI ACCESSI. 

 27.5 LE PARETI POSSONO ESSERE COSTITUITE DA ROBUSTI TELAI CON 
RETI, GRIGLIE O TRAFORATI METALLICI COME QUELLI RICHIESTI PER LE 
PORTE DEI PIANI. 



NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA A E B LE PARETI DELLA CABINA 
POSSONO ANCHE ESSERE COSTITUITE DA LASTRE DI VETRO DI 
SICUREZZA RISPONDENTI ALLE PRESCRIZIONI DEGLI ARTICOLI 14 E 15. 

 27.6 I DIAFRAMMI DI VETRO DISPOSTI SOTTO IL TETTO DELLA CABINA 
DEVONO ESSERE COSTITUITI DA LASTRE DI VETRO DI SICUREZZA 
RISPONDENTI ALLE PRESCRIZIONI DEGLI ARTICOLI 14 E 15, SALVO I 
DIFFUSORI PER L'ILLUMINAZIONE DELLA CABINA, AVENTI SUPERFICIE IN 
PIANTA NON MAGGIORE DI 0,1 M ST, CHE POSSONO ESSERE DI VETRO 
COMUNE COMPLETAMENTE INTELAIATO. 

 27.7 SOTTO LE SOGLIE DELLA CABINA DEVE ESSERE APPLICATA UNA 
PROTEZIONE VERTICALE, LISCIA, A FILO DELLA SOGLIA, PER ALTEZZA 
NON MINORE DI 0,16 M. 

 27.8 NEGLI IMPIANTI AVENTI FERMATA AUSILIARIA SOPRA IL LIVELLO 
DEL PIANO, LA PARETE VERTICALE SOTTO LE SOGLIE DELLA CABINA DEVE 
AVERE ALTEZZA NON MINORE DELLA DISTANZA TRA IL LIVELLO DELLA 
FERMATA AUSILIARIA E IL LIVELLO DEL PIANO PIÙ 0,16 M, OPPURE, SE 
SONO USATE PORTE DEI PIANI SCORREVOLI VERTICALI, DEVE ESSERE 
APPLICATO UN DISPOSITIVO CHE LIMITI L'APERTURA DELLE PORTE DEI 
PIANI VERSO IL BASSO AL LIVELLO DELLA FERMATA AUSILIARIA. 

 27.9 SOPRA IL TETTO DELLA CABINA DEVE ESSERE APPLICATO UN 
INTERRUTTORE PER IMPEDIRE IL FUNZIONAMENTO DELL'IMPIANTO 
DURANTE LA MANUTENZIONE. 

 27.10 LA DISTANZA ORIZZONTALE TRA LE SOGLIE DELLA CABINA E LE 
SOGLIE DEI PIANI NON DEVE ESSERE MAGGIORE DI 30 MM, SALVO 
QUANTO INDICATO NELL'ART. 29. 

 27.11 LA DISTANZA ORIZZONTALE TRA LA CABINA E LE PARETI O LE 
PROTEZIONI DEL VANO DI CORSA, O TRA CABINE CONTIGUE, DEVE 
ESSERE NON MINORE DI 50 MM. 

 27.12 LA CABINA DEVE ESSERE SOSTENUTA DA UNA ROBUSTA 
INTELAIATURA, CALCOLATA PER SOSTENERE IL CARICO STATICO 
MASSIMO DI ESERCIZIO, CON COEFFICIENTE DI SICUREZZA NON MINORE 
DI 6. 

ART. 28. PORTATA DELLA CABINA  

 28.1 NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA A LA PORTATA DEVE ESSERE NON 
MINORE DI 100 KG NÉ DI 

 $T 

 DOVE:P È LA PORTATA MINIMA, KG; 

 A È LA SUPERFICIE INTERNA UTILE IN PIANTA DELLA CABINA, SENZA 
TENER CONTO DI EVENTUALI SEDILI, M $T . 



NELLE CABINE CON PORTE A BATTENTE SI CALCOLA P PER UNA 
SUPERFICIE NOMINALE DI A - 0,15. 

 SECONDO LA FORMULA PRECEDENTE, LA SUPERFICIE INTERNA UTILE IN 
PIANTA DELLA CABINA DEVE ESSERE NON MAGGIORE DI 

 $T 

 28.2 NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA A MONTALETTIGHE LA PORTATA 
DEVE ESSERE NON MINORE DI 2/3 DEL VALORE LIMITE P PRECEDENTE. 

 28.3 NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA B E NEI MONTACARICHI DI 
CATEGORIA C LA PORTATA DEVE ESSERE NON MINORE DI 100 KG NÉ DI 

 P = 150 A 

ART. 29. ACCESSI E PORTE DELLE CABINE  

 29.1 LE CABINE NON DEVONO AVERE PIÙ DI DUE ACCESSI OLTRE LE 
EVENTUALI USCITE DI EMERGENZA. 

 29.2 L'ALTEZZA LIBERA DEGLI ACCESSI DEVE ESSERE NON MINORE DI 
1,9 M. NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA B E NEI MONTACARICHI DI 
CATEGORIA C, DOVE CONDIZIONI PARTICOLARI LO IMPONGANO, 
L'ALTEZZA DEGLI ACCESSI PUÒ ESSERE RIDOTTA FINO A 1,8 M, PURCHÈ 
L'ARCHITRAVE DELL'ACCESSO SIA PROVVISTO DI GUARNIZIONE ELASTICA. 

 29.3 NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA A E B GLI ACCESSI DELLA CABINA 
DEVONO ESSERE PROVVISTI DI ROBUSTE PORTE, ESTESE PER TUTTA 
L'APERTURA DELL'ACCESSO, APRIBILI VERSO L'INTERNO, O SCORREVOLI, 
SALVO QUANTO INDICATO NEI COMMI SEGUENTI. 

 29.4 NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA A AVENTI VELOCITÀ DI 
ESERCIZIO NON MAGGIORE DI 0,85 M/S, CON ESCLUSIONE DEGLI 
ASCENSORI PER CASE DI ABITAZIONE E DEGLI ASCENSORI 
MONTALETTIGHE, LA PORTA DELLA CABINA NON È RICHIESTA PURCHÈ:  

a)  LA CABINA ABBIA UN SOLO ACCESSO;  

b)  LA PARETE DEL VANO DI CORSA E LE PORTE DEI PIANI DAVANTI 
L'ACCESSO DELLA CABINA COSTITUISCANO UNA PARETE CONTINUA, 
LISCIA E RESISTENTE, COME LAMIERA INOSSIDABILE O VERNICIATA E 
LE SPORGENZE INEVITABILI NON SIANO MAGGIORI DI 5 MM E SIANO 
RACCORDATE VERSO IL BASSO CON SMUSSI NON MAGGIORI DI 30 
GRADI RISPETTO ALLA VERTICALE. PER LA MANOVRA DELLE PORTE 
DEI PIANI SONO AMMESSE NICCHIE RACCORDATE VERSO L'ALTO CON 
SMUSSO NON MAGGIORE DI 30 GRADI RISPETTO ALLA VERTICALE;  

c)  LE PORTE DEI PIANI, SOLLECITATE CON LA SPINTA INDICATA 
NELL'ART. 24, ABBIANO FRECCE ELASTICHE NON MAGGIORI DI 1/3 DI 
QUELLE INDICATE NELL'ART. 24;  

d)  LA DISTANZA ORIZZONTALE TRA LA SOGLIA E I FIANCHI DELLO 
ACCESSO DELLA CABINA E LA PARETE DEL VANO DI CORSA SIA NON 
MINORE DI 5 MM E NON MAGGIORE DI 15 MM;  



e)  LA DISTANZA ORIZZONTALE TRA L'ARCHITRAVE DELL'ACCESSO 
DELLA CABINA E LA PARETE DEL VANO DI CORSA SIA NON MINORE 
DI 70 MM E NON MAGGIORE DI 100 MM.  

 29.5 NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA B, AVENTI VELOCITÀ DI 
ESERCIZIO NON MAGGIORE DI 0,5 M/S, LE PORTE DELLA CABINA NON 
SONO RICHIESTE, ANCHE SE LA CABINA HA DUE ACCESSI, PURCHÈ LE 
PARETI DEL VANO DI CORSA E LE PORTE DEI PIANI DAVANTI AGLI 
ACCESSI DELLA CABINA COSTITUISCANO UNA PARETE CONTINUA, SENZA 
SPORGENZE INTERNE PERICOLOSE, CON DISTANZA ORIZZONTALE DALLA 
SOGLIA E DAI FIANCHI DEGLI ACCESSI DELLA CABINA NON MAGGIORE DI 
30 MM QUANDO LE PORTE DEI PIANI SONO A BATTENTE O SCORREVOLI 
ORIZZONTALI, E NON MAGGIORE DI 50 MM QUANDO LE PORTE DEI PIANI 
SONO SCORREVOLI VERTICALI. PER LA MANOVRA DELLE PORTE DEI PIANI 
SONO AMMESSE NICCHIE. LE PARETI DEL VANO DI CORSA DAVANTI AGLI 
ACCESSO DELLA CABINA POSSONO ESSERE COSTITUITE DA ROBUSTI 
TELAI CON RETI, GRIGLIE, O TRAFORATI METALLICI, COME QUELLI 
RICHIESTI PER LE PORTE DEI PIANI. 
 29.6 NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA B, AVENTI LA VELOCITÀ DI 
ESERCIZIO OLTRE 0,5 M/S E FINO A 0,85 M/S, LE PORTE DELLA CABINA 
NON SONO RICHIESTE, ANCHE SE LA CABINA HA DUE ACCESSI, PURCHÈ:  

a)  LE PORTE DEI PIANI CHIUSE SIANO A FILO DELLA PARETE DEL 
VANO DI CORSA;  

b)  LE PARETI DEL VANO DI CORSA E LE PORTE DEI PIANI DAVANTI 
AGLI ACCESSI DELLA CABINA COSTITUISCANO UNA PARETE 
CONTINUA, LISCIA E RESISTENTE, E LE SPORGENZE INEVITABILI 
SIANO NON MAGGIORI DI 5 MM E SIANO RACCORDATE VERSO IL 
BASSO CON SMUSSO NON MAGGIORE DI 30 GRADI RISPETTO ALLA 
VERTICALE, CON DISTANZA ORIZZONTALE DALLA SOGLIA E DAI 
FIANCHI DEGLI ACCESSI DELLA CABINA NON MAGGIORE DI 30 MM 
QUANDO LE PORTE DEI PIANI SONO A BATTENTE O SCORREVOLI 
ORIZZONTALI, E NON MAGGIORE DI 50 MM QUANDO LE PORTE DEI 
PIANI SONO SCORREVOLI VERTICALI. PER LA MANOVRA DELLE 
PORTE DEI PIANI SONO AMMESSE NICCHIE, RACCORDATE VERSO 
L'ALTO CON SMUSSO NON MAGGIORE DI 30 GRADI RISPETTO ALLA 
VERTICALE.  

 29.7 NEI MONTACARICHI DI CATEGORIA C LE PORTE DELLA CABINA NON 
SONO RICHIESTE. 
 29.8 NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA B E NEI MONTACARICHI DI 
CATEGORIA C AVENTI CABINA SENZA PORTE, USATI PER TRASPORTARE 
CARRELLI O ALTRI CARICHI CHE POSSONO SPOSTARSI DURANTE IL 
MOVIMENTO DELLA CABINA, DEVONO ESSERE APPLICATI DISPOSITIVI PER 
IMPEDIRE LO SPOSTAMENTO ACCIDENTALE DEL CARICO. 
 29.9 LE PORTE DELLA CABINA POSSONO ESSERE COSTITUITE DA 
ROBUSTI TELAI CON RETI, GRIGLIE O TRAFORATI METALLICI, COME 
QUELLI RICHIESTI PER LE PORTE DEI PIANI. 
 NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA A E B LE PORTE DELLA CABINA 
POSSONO ANCHE ESSERE COSTITUITE DA LASTRE DI VETRO DI 
SICUREZZA RISPONDENTI ALLE PRESCRIZIONI DEGLI ARTICOLI 14 E 15. 
 29.10 LE PORTE SCORREVOLI VERTICALI, O LE RISPETTIVE PARTITE, CHE 
SI CHIUDONO VERSO IL BASSO, DEVONO ESSERE PROVVISTE DI UNA 



GUARNIZIONE ELASTICA CHE POSSA CEDERE PER CIRCA 15 MILLIMETRI, 
APPLICATA SULL'INTERA BATTUTA. 
 29.11 LE EVENTUALI USCITE DI EMERGENZA NELLE PARETI DELLA 
CABINA DEVONO ESSERE PROVVISTE DI PORTA, APRIBILE VERSO LO 
INTERNO, CON CHIAVE SPECIALE; LE EVENTUALI USCITE DI EMERGENZA 
NEL TETTO DELLA CABINA DEVONO ESSERE PROVVISTE DI BOTOLA, 
APRIBILE VERSO L'ALTO, DALL'ESTERNO. 

ART. 30. CONTATTI DELLE PORTE DELLE CABINE  

 30.1 LE PORTE DELLA CABINA, COME PURE LE PORTE E LE BOTOLE DI 
EMERGENZA, DEVONO ESSERE PROVVISTE DI CONTATTI DI SICUREZZA, 
SIMILI A QUELLI DELLE SERRATURE DELLE PORTE DEI PIANI, PER 
IMPEDIRE IL MOVIMENTO DELLA CABINA SE LE PORTE E LE BOTOLE NON 
SONO CHIUSE. 

 30.2 LE PORTE A BATTENTE SI CONSIDERANO CHIUSE QUANDO LA 
DISTANZA TRA IL BATTENTE E LA BATTUTA NON È MAGGIORE DI 40 MM. 

 LE PORTE SCORREVOLI SI CONSIDERANO CHIUSE QUANDO LA LUCE 
LIBERA TRA LE PARTITE, O TRA IL BORDO ANTERIORE DELLA PORTA E LO 
STIPITE, NON È MAGGIORE DI 25 MM. 

ART. 31. ILLUMINAZIONE DELLA CABINA  

 31.1 NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA A E B LA CABINA DEVE ESSERE 
ILLUMINATA PERMANENTEMENTE DURANTE IL SERVIZIO CON LAMPADA 
ELETTRICA DI POTENZA NON MINORE DI 10 W. 

 NEI MONTACARICHI DI CATEGORIA C LA CABINA DEVE POTERSI 
ILLUMINARE, DURANTE LE OPERAZIONI DI CARICO E SCARICO CON 
LAMPADA ELETTRICA DI POTENZA NON MINORE DI 10 W. 

 31.2 SOPRA IL TETTO E SOTTO IL PAVIMENTO DELLA CABINA DEVONO 
ESSERE DISPOSTE PRESE PER UNA LAMPADA PORTATILE. 

ART. 32. PARACADUTE DELLA CABINA  

 32.1 LE CABINE SOSTENUTE CON FUNI O CATENE PORTANTI DEVONO 
ESSERE PROVVISTE DI PARACADUTE IDONEO A FERMARE LA CABINA IN 
DISCESA, CON CARICO EQUIVALENTE ALLA PORTATA, NEI CASI SEGUENTI:  

a)  NELLE CABINE SOSTENUTE CON DUE FUNI O CATENE, NEL CASO DI 
ALLENTAMENTO O ROTTURA ANCHE DI UNA SOLA FUNE O CATENA E 
NEL CASO DI ECCESSO DI VELOCITÀ;  

b)  NELLE CABINE SOSTENUTE CON TRE O PIÙ FUNI O CATENE, NEL 
CASO DI ROTTURA DI TUTTE LE FUNI O CATENE E NEL CASO DI 
ECCESSO DI VELOCITÀ. SE, PERÒ, LE FUNI O CATENE SONO 
CALCOLATE CON COEFFICIENTE DI SICUREZZA NON MINORE DI 16, 
L'AZIONE DEL PARACADUTE NEL CASO DI ROTTURA DELLE FUNI O 
CATENE NON È RICHIESTA.  



32.2 NEL CASO DI ECCESSO DI VELOCITÀ, IL PARACADUTE DEVE AGIRE 
ENTRO I LIMITI SEGUENTI: 
PER VELOCITÀ DI ESERCIZIO FINO A 0,6 M/S, ENTRO 0,85 M/S; 
 PER VELOCITÀ DI ESERCIZIO OLTRE 0,6 M/S E FINO A 1,5 M/S, PER UN 
AUMENTO DELLA VELOCITÀ NON MAGGIORE DEL 40%; 
 PER VELOCITÀ DI ESERCIZIO OLTRE 1,5 M/S E FINO A 2,5 M/S, PER UN 
AUMENTO DELLA VELOCITÀ NON MAGGIORE DEL 33%; 
 PER VELOCITÀ DI ESERCIZIO OLTRE 2,5 M/S, PER UN AUMENTO DELLA 
VELOCITÀ NON MAGGIORE DEL 25%. 
 32.3 NEGLI IMPIANTI AVENTI VELOCITÀ DI ESERCIZIO MAGGIORE DI 
0,85 M/S, E NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA A MONTALETTIGHE AVENTI 
VELOCITÀ DI ESERCIZIO MAGGIORE DI 0,5 M/S, IL PARACADUTE DEVE 
FERMARE LA CABINA PROGRESSIVAMENTE. 
 32.4 IL FUNZIONAMENTO DEL LIMITATORE DI VELOCITÀ DEVE POTERSI 
VERIFICARE DURANTE L'ESERCIZIO. 
 32.5 L'ALLENTAMENTO O LA ROTTURA ANCHE DI UNA SOLA FUNE O 
CATENA PORTANTE, O L'AZIONE DEL PARACADUTE, DEVONO CAUSARE LA 
FERMATA DEL MACCHINARIO. 
 32.6 SE L'ARGANO NON È SUFFICIENTEMENTE AUTOFRENANTE PER 
IMPEDIRE, CON FRENO APERTO E MOTORE NON ALIMENTATO, L'ECCESSO 
DI VELOCITÀ DELLA CABINA NELLA SALITA OLTRE I LIMITI PREDETTI, O 
SE L'ARGANO È MOSSO DA MOTORE A CORRENTE CONTINUA, DEVE 
ESSERE APPLICATO UN DISPOSITIVO PER IMPEDIRE L'ECCESSO DI 
VELOCITÀ O UN INTERRUTTORE DI SICUREZZA PER FERMARE IL 
MACCHINARIO. 
 32.7 IL PARACADUTE NON DEVE AGIRE IN SALITA. 
 32.8 NEGLI IMPIANTI CON CATENE DI APPOGGIO IL PARACADUTE NON È 
RICHIESTO. IN QUESTI IMPIANTI LA VELOCITÀ DI ESERCIZIO DEVE 
ESSERE NON MAGGIORE DI 0,85 M/S E L'ARGANO DEVE ESSERE 
AUTOFRENANTE IN MODO CHE, CON FRENO APERTO E MOTORE NON 
ALIMENTATO, L'AUMENTO DELLA VELOCITÀ SIA NON MAGGIORE DEL 40%. 

ART. 33. PARACADUTE DEL CONTRAPPESO  

 33.1 SE IL CONTRAPPESO SI MUOVE SOPRA UN LOCALE ACCESSIBILE, E 
NON SIA POSSIBILE DISPORRE SOTTO IL CONTRAPPESO UN ROBUSTO 
PILASTRO APPOGGIATO DIRETTAMENTE SUL TERRENO, IL CONTRAPPESO 
DEVE ESSERE PROVVISTO DI PARACADUTE IDONEO A FERMARLO IN 
DISCESA NEL CASO DI ROTTURA DI TUTTE LE FUNI O CATENE PORTANTI; 
OPPURE, PER I CONTRAPPESI SOSTENUTI CON TRE O PIÙ FUNI O CATENE 
PORTANTI CALCOLATE CON COEFFICIENTE DI SICUREZZA NON MINORE DI 
16, IL PARACADUTE DEVE AGIRE, NEL CASO DI ECCESSO DI VELOCITÀ, 
ENTRO I LIMITI INDICATI NELL'ART. 32. 

 33.2 NEGLI IMPIANTI AVENTI VELOCITÀ DI ESERCIZIO MAGGIORE DI 
0,85 M/S IL PARACADUTE DEVE FERMARE IL CONTRAPPESO 
PROGRESSIVAMENTE. 

 33.3 L'AZIONE DEL PARACADUTE DEVE CAUSARE LA FERMATA DEL 
MACCHINARIO. 



ART. 34. ORGANI DI SOSPENSIONE  

 34.1 LE CABINE, CHE NON SIANO SOSTENUTE DA PISTONI O DA ALTRI 
DISPOSITIVI AD AZIONE DIRETTA, E I CONTRAPPESI DEVONO ESSERE 
SOSTENUTI DA DUE O PIÙ FUNI O CATENE PORTANTI. 

 34.2 NEGLI IMPIANTI CON CATENE DI APPOGGIO LE CATENE PORTANTI 
DEVONO MUOVERSI ENTRO GUIDE IDONEE A SOSTENERLE E AD 
IMPEDIRNE IL DISIMPEGNO DAI DENTI DELLE RUOTE NEL CASO DI 
ROTTURA DELLE CATENE. 

ART. 35. FUNI E CATENE PORTANTI  

 35.1 LE FUNI PORTANTI DEVONO ESSERE DI TIPO FLESSIBILE. 

 35.2 IL COEFFICIENTE DI CORDATURA DELLE FUNI, DA INDICARSI A 
CURA DEL FABBRICANTE, DEVE ESSERE NON MINORE DI 0,8. 

 35.3 IL DIAMETRO NOMINALE DELLE FUNI DEVE ESSERE NON MINORE DI 
8 MM.; I FILI ESTERNI DELLE FUNI DEVONO AVERE DIAMETRO NON 
MINORE DI 0,5 MM. 

 35.4 I FILI DI ACCIAIO DELLE FUNI DEVONO AVERE CARICO DI ROTTURA 
NON MINORE DI 120 KG/MM $T E NON MAGGIORE DI 180 KG/MM $T ED 
ESSERE DELLA CLASSE A $T SECONDO UNI 1479 ED UNI 1482. 

 35.5 IL DIAMETRO DI AVVOLGIMENTO DELLE FUNI DEVE ESSERE NON 
MINORE DI 40 VOLTE IL DIAMETRO NOMINALE DELLE FUNI, E DI 500 
VOLTE IL DIAMETRO DEI FILI DELLA FUNE, SALVO IL FILO CENTRALE DEI 
TREFOLI. 

 35.6 OGNI FUNE DEVE ESSERE PROVVISTA DI UNA TARGA CONTENENTE 
LE INDICAZIONI DEL DIAMETRO DELLA FUNE, DELLA CORDATURA, DEL 
DIAMETRO DEI FILI ESTERNI, DELLA SEZIONE METALLICA TOTALE, DEL 
CARICO DI ROTTURA UNITARIO DEL MATERIALE DEI FILI, DEL 
COEFFICIENTE DI CORDATURA E DELLA DATA DI POSA IN OPERA. 

 35.7 LE CATENE PORTANTI DEVONO ESSERE DEL TIPO A RULLI O A 
PERNI. 

ART. 36. CALCOLO DELLE FUNI E DELLE CATENE PORTANTI  

 36.1 LE FUNI PORTANTI DEVONO ESSERE CALCOLATE A TENSIONE, 
SENZA TENER CONTO DELLE SOLLECITAZIONI DI FLESSIONE, PER IL 
CARICO STATICO MASSIMO DI ESERCIZIO, CON COEFFICIENTE DI 
SICUREZZA CONVENZIONALE NON MINORE DI 12, SALVO QUANTO 
INDICATO NEGLI ARTICOLI 32 E 33. 

 36.2 IL CARICO DI ROTTURA CONVENZIONALE DELLA FUNE SI RICAVA 
MOLTIPLICANDO LA SEZIONE METALLICA DELLA FUNE PER IL CARICO DI 
ROTTURA UNITARIO MINIMO DEL MATERIALE INDICATO DAL 
FABBRICANTE E PER IL COEFFICIENTE DI CORDATURA CONVENZIONALE 
0,8. 



36.3 LE CATENE PORTANTI DEVONO ESSERE CALCOLATE PER IL CARICO 
STATICO MASSIMO DI ESERCIZIO CON COEFFICIENTE DI SICUREZZA NON 
MINORE DI 8. 

 36.4 IL CARICO DI ROTTURA DELLA CATENA SI CONSIDERA UGUALE AL 
MINIMO INDICATO DAL FABBRICANTE. 

ART. 37. STABILITÀ ALLO SCORRIMENTO DELLE FUNI PORTANTI  

 37.1 NEGLI IMPIANTI A FRIZIONE DEVE ESSERE ASSICURATA LA 
STABILITÀ ALLO SCORRIMENTO DELLE FUNI PORTANTI NELLE GOLE DELLA 
PULEGGIA DI FRIZIONE, CIOÈ DEVE ESSERE: 

 $T 

 DOVE: $T È IL RAPPORTO FRA LE TENSIONI STATICHE MAGGIORE E 
MINORE, NEI TRATTI DI FUNE AI DUE LATI DELLA PULEGGIA DI FRIZIONE, 
NELLE CONDIZIONI SEGUENTI:  

a)  CABINA FERMA AL PIANO PIÙ BASSO CON CARICO 1,5 VOLTE LA 
PORTATA;  

b)  CABINA FERMA AL PIANO PIÙ ALTO, SENZA CARICO;  

 C1 È IL COEFFICIENTE CHE TIENE CONTO DELLA FORZA D'INERZIA: 
 $T 
 G È LA ACCELERAZIONE DI GRAVITÀ, M/S$T ; 
 A È LA DECELERAZIONE DI FRENATURA DELLA CABINA, M/S$T . 
 SI CONSIDERA A $T ,A CUI CORRISPONDE $T .NEGLI IMPIANTI CON 
CORSA MOLTO LUNGA C$T DEVE ESSERE CALCOLATO PER OGNI SINGOLO 
CASO; 
 $T È IL COEFFICIENTE CHE TIENE CONTO DELLA VARIAZIONE DEL 
PROFILO DELLA GOLA PRODOTTA DAL LOGORAMENTO: 
 $T = 1,2 PER GOLE A CUNEO; 
 $T = 1 PER GOLE SEMICIRCOLARI CON INTAGLIO; 
 E È LA BASE DEI LOGARITMI NATURALI; 
 F È L'INDICE DI ATTRITO DELLE FUNI NELLE GOLE: 
 $T PER GOLE A CUNEO; 
 $T PER GOLE SEMICIRCOLARI CON INTAGLIO; 
 $T È IL COEFFICIENTE DI ATTRITO TRA FUNI DI ACCIAIO E PULEGGIA DI 
GHISA = 0,09; 
 $T È L'ANGOLO DEL CUNEO DELLA GOLA, RADIANTI; 
 $T È L'ANGOLO DI INTAGLIO DELLA GOLA, RADIANTI; 
 $T È L'ANGOLO DI AVVOLGIMENTO DELLE FUNI SULLA PULEGGIA DI 
FRIZIONE, RADIANTI. 
 37.2 AL MOMENTO DELLA FERMATA DELLA CABINA CON CARICO 1,5 
VOLTE LA PORTATA AL PIANO PIÙ BASSO, E DELLA CABINA VUOTA AL 
PIANO PIÙ ALTO, NON SI DEVE PRODURRE SCORRIMENTO MAGGIORE DI 
50 MM FRA LE FUNI E LE GOLE. 

ART. 38. PRESSIONE SPECIFICA DELLE FUNI PORTANTI  



NEGLI IMPIANTI A FRIZIONE LA PRESSIONE SPECIFICA DELLE FUNI 
PORTANTI NELLE GOLE DELLA PULEGGIA DI FRIZIONE DEVE ESSERE: 

 $T PER GOLE A CUNEO; 

 $T 

 PER GOLE SEMICIRCOLARI CON INTAGLIO 

 DOVE: P È LA PRESSIONE SPECIFICA FRA FUNE E GOLA, KG/CM $T ; 

 T È LA TENSIONE STATICA NEL TRATTO DI FUNE DAL LATO DELLA 
PULEGGIA DI FRIZIONE COLLEGATO ALLA CABINA, CON LA CABINA CON 
CARICO UGUALE ALLA PORTATA, FERMA AL PIANO PIÙ BASSO, KG; 

 N È IL NUMERO DELLE FUNI PORTANTI; 

 D È IL DIAMETRO DELLE FUNI PORTANTI, CM; 

 D È IL DIAMETRO DELLA PULEGGIA DI FRIZIONE, CM; 

 $T È L'ANGOLO DEL CUNEO DELLA GOLA, RADIANTI; 

 $T È L'ANGOLO DI INTAGLIO DELLA GOLA, RADIANTI; 

 $T È LA VELOCITÀ DELLE FUNI PORTANTI CORRISPONDENTE ALLA 
VELOCITÀ DI ESERCIZIO DELLA CABINA, M/S. 

ART. 39. RICAMBIO DELLE FUNI O DELLE CATENE PORTANTI  

 39.1 LE FUNI PORTANTI CHE MOSTRANO DEGRADAZIONE O 
LOGORAMENTO EVIDENTI, O NUMERO ECCESSIVO DI FILI ROTTI, DEVONO 
ESSERE SOSTITUITE. 

 39.2 NEL CASO DI INCERTEZZE SULLA NECESSITÀ DI SOSTITUIRE LE 
FUNI PORTANTI, QUESTE DEVONO ESSERE SOSTITUITE QUANDO NEL 
TRATTO PIÙ DETERIORATO, IN UNA LUNGHEZZA UGUALE A 10 DIAMETRI 
DELLA FUNE PER FUNI CON SEI TREFOLI E A 8 DIAMETRI DELLA FUNE PER 
FUNI CON OTTO TREFOLI, I FILI ROTTI VISIBILI ABBIANO UNA SEZIONE 
COMPLESSIVA MAGGIORE DEL 10% DELLA SEZIONE METALLICA TOTALE 
DELLA FUNE. 

 39.3 LE CATENE PORTANTI CHE MOSTRANO DEGRADAZIONE O 
LOGORAMENTO NOTEVOLE DEVONO ESSERE SOSTITUITE. 

ART. 40. ATTACCHI DELLE FUNI O DELLE CATENE PORTANTI  

 40.1 GLI ATTACCHI DELLE FUNI O DELLE CATENE PORTANTI DEVONO 
ESSERE ESEGUITI A REGOLA D'ARTE. 

 40.2 GLI ATTACCHI DEVONO ESSERE CALCOLATI PER IL CARICO STATICO 
MASSIMO DI ESERCIZIO, CON COEFFICIENTE DI SICUREZZA NON MINORE 
DI 8. 

ART. 41. FUNI E CATENE DI COMPENSAZIONE  



41.1 LE FUNI O LE CATENE DI COMPENSAZIONE DEVONO ESSERE 
CALCOLATE COME INDICATO NELL'ART. 36, CON COEFFICIENTE DI 
SICUREZZA NON MINORE DI 5. 

 41.2 GLI ATTACCHI DELLE FUNI, O DELLE CATENE, DEVONO ESSERE 
FISSATI AL LORO SOSTEGNO IN MODO DA IMPEDIRE LO SGANCIAMENTO 
ACCIDENTALE. 

 41.3 GLI ATTACCHI DEVONO ESSERE CALCOLATI PER IL CARICO STATICO 
MASSIMO DI ESERCIZIO, CON COEFFICIENTE DI SICUREZZA NON MINORE 
DI 5. 

ART. 42. GUIDE DELLA CABINA  

 42.1 LE CABINE DEVONO MUOVERSI TRA GUIDE RIGIDE, METALLICHE, 
SALVO QUANTO INDICATO DALL'ART. 13. LE GUIDE DEVONO ESSERE 
FISSATE A ROBUSTI ANCORAGGI. 

 42.2 LE GUIDE DEVONO AVERE LUNGHEZZA SUFFICIENTE PER 
ASSICURARE LA GUIDA DELLA CABINA FINO AI LIMITI ESTREMI 
DELL'EXTRACORSA. 

 42.3 LE GUIDE DEVONO SOSTENERE LA SPINTA ORIZZONTALE 
TRASMESSA DALLA CABINA NORMALMENTE SOSPESA, IN QUALSIASI 
POSIZIONE DELLA CORSA, CON CARICO UGUALE ALLA PORTATA 
DISTRIBUITO UNIFORMEMENTE SU UNA METÀ QUALSIASI PAVIMENTO, IN 
OGNI CASO DETTA SPINTA, DA CONSIDERARE NEL CALCOLO, DEVE 
ESSERE NON MINORE DI 80 KG NELLA DIREZIONE DEL PIANO DELLE 
GUIDE, E NON MINORE DI 40 KG NELLA DIREZIONE NORMALE AL PIANO 
DELLE GUIDE. OGNI GUIDA, CALCOLATA COME UNA TRAVE 
SEMPLICEMENTE APPOGGIATA A DUE ANCORAGGI CONSECUTIVI, DEVE 
SOSTENERE LA SPINTA INDICATA, CON COEFFICIENTE DI SICUREZZA NON 
MINORE DI 4 E CON FRECCIA ELASTICA NON MAGGIORE DI 7 MM. 

 42.4 LE GUIDE DEVONO RESISTERE, ENTRO I LIMITI DI ELASTICITÀ, 
ALLA AZIONE DEL PARACADUTE. 

ART. 43. GUIDE DEL CONTRAPPESO  

 43.1 I CONTRAPPESI DEVONO MUOVERSI TRA GUIDE RIGIDE O TRA FUNI 
DI TIPO SPIROIDALE, METALLICHE, SALVO QUANTO INDICATO DALL'ART. 
13. 

 43.2 LE GUIDE DEVONO AVERE LUNGHEZZA SUFFICIENTE PER 
ASSICURARE LA GUIDA DEL CONTRAPPESO FINO AI LIMITI ESTREMI 
DELL'EXTRACORSA. 

 43.3 NEI CONTRAPPESI CON GUIDE RIGIDE LA DISTANZA ORIZZONTALE 
TRA IL CONTRAPPESO E LA CABINA E TRA IL CONTRAPPESO E LE PARETI O 
LE PROTEZIONI DEL VANO DI CORSA, DEVE ESSERE NON MINORE DI MM 
50. 



NEI CONTRAPPESI CON GUIDE COSTITUITE DA FUNI QUESTA DISTANZA 
DEVE ESSERE AUMENTATA DI MM 8 PER OGNI METRO DI LUNGHEZZA 
LIBERA DELLA FUNE TRA LA POSIZIONE CONSIDERATA E L'ANCORAGGIO 
DELLA GUIDA PIÙ VICINO; QUESTO AUMENTO NON È RICHIESTO SE LA 
PARETE O LA PROTEZIONE DEL VANO DI CORSA È CONTINUA E SENZA 
SPORGENZE. 

 43.4 LE GUIDE DEVONO RESISTERE, ENTRO I LIMITI DI ELASTICITÀ, 
ALLA AZIONE DEL PARACADUTE. 

ART. 44. INTERRUTTORI DI EXTRACORSA  

 44.1 GLI IMPIANTI DEVONO ESSERE PROVVISTI DI INTERRUTTORI DI 
EXTRACORSA PER FERMARE IL MACCHINARIO QUANDO LA CABINA 
OLTREPASSI I PIANI ESTREMI DELLA DISTANZA MINIMA COMPATIBILE 
CON IL FUNZIONAMENTO NORMALE DELL'IMPIANTO STESSO, E PRIMA CHE 
LA CABINA O IL CONTRAPPESO APPOGGI SUGLI ARRESTI FISSI O SUGLI 
AMMORTIZZATORI. 

 44.2 GLI INTERRUTTORI DI EXTRACORSA DEVONO VENIRE APERTI ED 
ESSERE MANTENUTI APERTI DALLO SPOSTAMENTO DELLA CABINA, CON 
ORGANI MECCANICI INDIPENDENTI DA QUELLI CHE AGISCONO SUGLI 
INTERRUTTORI DI FERMATA. 

 44.3 GLI INTERRUTTORI DI EXTRACORSA DEVONO INTERROMPERE LA 
CORRENTE DI ALIMENTAZIONE DEL MOTORE DI SOLLEVAMENTO E DEL 
FRENO O DIRETTAMENTE, O PER MEZZO DI CONTATTORE APPOSITO, O 
PER MEZZO DEI CONTATTORI DI MANOVRA, PURCHÈ ALMENO DUE DI 
QUESTI CONCORRANO A COMPLETARE IL CIRCUITO DEL MOTORE DI 
SOLLEVAMENTO E QUELLO DEL FRENO PER CIASCUN SENSO DI 
MOVIMENTO. QUANDO LA CABINA È IN EXTRACORSA IL MACCHINARIO SI 
DEVE FERMARE ANCHE SE SI VERIFICHI UNA SOLA DELLE CONDIZIONI 
SEGUENTI: MANCATA APERTURA DELL'INTERRUTTORE DI FERMATA, 
MANCATA APERTURA DELL'INTERRUTTORE DI EXTRACORSA, MANCATA 
APERTURA DI UN SOLO CONTATTORE O RELÈ, CONTATTO A TERRA 
ACCIDENTALE DEL CIRCUITO DI MANOVRA. 

 44.4 GLI ARGANI CON TAMBURO, O CON CATENE PORTANTI, DEVONO 
ESSERE PROVVISTI ANCHE DI UN INTERRUTTORE DI EXTRACORSA 
APERTO MECCANICAMENTE DAL MOVIMENTO DELL'ARGANO. 

 44.5 NEGLI IMPIANTI CON CATENE DI APPOGGIO GLI INTERRUTTORI DI 
EXTRACORSA NON SONO RICHIESTI. 

ART. 45. ORGANI DI MANOVRA  

 45.1 NELLE CABINE DEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA A E B DEVE ESSERE 
DISPOSTO, IN POSIZIONE EVIDENTE, UN INTERRUTTORE O UN BOTTONE 
PER FERMARE IL MOVIMENTO DELLA CABINA IN QUALSIASI MOMENTO. 
L'INTERRUTTORE O IL BOTTONE DEVE ESSERE DI COLORE ROSSO, CON LA 
DICITURA _ALT_. 



45.2 NEI MONTACARICHI DI CATEGORIA C I COMANDI PER LA MANOVRA 
DEVONO ESSERE DISPOSTI ALL'ESTERNO DEL VANO DI CORSA. 

 45.3 GLI IMPIANTI, ESCLUSI QUELLI CON MANOVRA COLLETTIVA O DI 
PRECEDENZA, DEVONO ESSERE PROVVISTI DI UN DISPOSITIVO PER 
IMPEDIRE L'EFFETTO DELLE CHIAMATE DAI PIANI NELLE CONDIZIONI 
SEGUENTI:  

a)  DURANTE IL MOVIMENTO DELLA CABINA;  

b)  PER NON MENO DI 4 SECONDI DOPO LA FERMATA DELLA CABINA;  

c)  PER NON MENO DI 4 SECONDI DOPO LA CHIUSURA DELLE PORTE, 
NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA A E B AVENTI PORTE A MANO;  

 QUESTO RITARDO NON È RICHIESTO QUANDO LA CABINA NON È 
OCCUPATA; 
 D) PER NON MENO DI 4 SECONDI DOPO L'APERTURA DELLE PORTE O 
DOPO L'ENTRATA DI UNA PERSONA NELLA CABINA, NEGLI ASCENSORI DI 
CATEGORIA A E B AVENTI PORTE AUTOMATICHE. 

ART. 46. SEGNALI  

 46.1 AD OGNI ACCESSO DEI PIANI, SALVO CHE SI TRATTI DI IMPIANTI 
CON MANOVRA COLLETTIVA, DEVE ESSERE APPLICATO UN SEGNALE 
LUMINOSO ROSSO PER INDICARE QUANDO LA CABINA NON È 
DISPONIBILE O È IN MOVIMENTO. 

 46.2 AD OGNI ACCESSO DEI PIANI DOVE LA CABINA NON SIA 
CHIARAMENTE VISIBILE DAL PIANO, SALVO CHE SI TRATTI DI IMPIANTI 
CON PORTE AUTOMATICHE, DEVE ESSERE APPLICATO UN SEGNALE 
LUMINOSO VERDE PER INDICARE QUANDO LA CABINA È FERMA O STA 
FERMANDOSI IN CORRISPONDENZA DELL'ACCESSO. 

 46.3 AD OGNI ACCESSO DEI PIANI O NELLA CABINA QUANDO SI TRATTI 
DI IMPIANTI CON MANOVRA COLLETTIVA, DEVE ESSERE APPLICATO UN 
SEGNALE DEL SENSO DI MOVIMENTO QUANDO QUESTO È PRESTABILITO. 

ART. 47. SEGNALE DI ALLARME  

 47.1 NELLE CABINE DEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA A E B DEVE ESSERE 
DISPOSTO, IN POSIZIONE EVIDENTE, UN COMANDO PER FAR AGIRE IL 
CAMPANELLO DI ALLARME, OPPURE DEVE ESSERE DISPOSTO UN 
CITOFONO. IL COMANDO DEVE ESSERE DI COLORE GIALLO CON LA 
DICITURA _ALLARME_ OPPURE CON IL SEGNO DELLA CAMPANA. 

 47.2 IL CAMPANELLO O IL CITOFONO DEVE ESSERE INDIPENDENTE 
DALLA SORGENTE DI ENERGIA ELETTRICA CHE ALIMENTA L'ASCENSORE. 

 IL CAMPANELLO PUÒ ESSERE A MANO O ELETTRICO; SE ELETTRICO, 
DEVE ESSERE ALIMENTATO DA UN GENERATORE A MANO O DA UNA 
BATTERIA DI IDONEI ACCUMULATORI CARICATA IN TAMPONE. 



47.3 IL SUONO DEL CAMPANELLO DEVE POTERSI UDIRE NEI LOCALI 
DOVE È PREVEDIBILE LA PRESENZA DEL PERSONALE DI CUSTODIA O DI 
SERVIZIO. 

 47.4 NEGLI EDIFICI DOVE NON VI SIA PERSONALE DI CUSTODIA O DI 
SERVIZIO, DEVONO ESSERE DISPOSTI UNO O PIÙ CAMPANELLI IL CUI 
SUONO DEVE POTERSI UDIRE NEI LOCALI NEI QUALI È PREVEDIBILE LA 
PRESENZA ABITUALE DI PERSONE. 

ART. 48. CARTELLI  

 NELLA CABINA, IN POSIZIONE BEN VISIBILE, DEVE ESSERE APPLICATO 
UN CARTELLO CON LE INDICAZIONI SEGUENTI: 

 NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA A: 

 _PORTATA ... KG. 

 CAPIENZA ... PERSONE_. 

 IL NUMERO DELLE PERSONE È UGUALE AL QUOZIENTE INTERO DEL 
VALORE LIMITE P, RICAVATO CON LA FORMULA DELL'ART. 28, DIVISO PER 
IL PESO CONVENZIONALE DI UNA PERSONA, STABILITO IN KG 75. 

 LE LETTERE E LE CIFRE DEVONO AVERE ALTEZZA NON MINORE DI 10 
MM. 

 NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA B: 

 _PORTATA ... KG. PERSONE INCLUSE_. 

 LE LETTERE E LE CIFRE DEVONO AVERE ALTEZZA NON MINORE DI 25 
MM. 

 NEI MONTACARICHI DI CATEGORIA C: 

 _PORTATA ... KG. 

 VIETATO IL TRASPORTO DI PERSONE_. 

 LE LETTERE E LE CIFRE DEVONO AVERE ALTEZZA NON MINORE DI 25 
MM. 

 NEI MONTACARICHI DI CATEGORIA C, SU OGNI PORTA DEL PIANO, DEVE 
ESSERE APPLICATO, IN POSIZIONE BEN VISIBILE, UN CARTELLO UGUALE A 
QUELLO PRESCRITTO PER LA CABINA. 

ART. 49. MANOVRA DI EMERGENZA  

 GLI IMPIANTI, QUANDO SIA RITENUTO NECESSARIO, DEVONO ESSERE 
PROVVISTI DEI DISPOSITIVI SEGUENTI PER LA MANOVRA DI EMERGENZA:  

a)  UN DISPOSITIVO AD AZIONE MANUALE CONTINUA PER 
PERMETTERE IL MOVIMENTO DELLA CABINA CON UNA PORTA DEI 
PIANI APERTA;  



b)  UN DISPOSITIVO PER APRIRE DALL'ESTERNO LA PORTA DELLA 
CABINA;  

c)  UNA CHIAVE SPECIALE PER LE EVENTUALI PORTE DI EMERGENZA.  

ART. 50. SOSPENSIONE DEL SERVIZIO  

 AD OGNI ACCESSO DEI PIANI DEVE ESSERE APPLICATO, IN POSIZIONE 
VISIBILE E PREFISSATA, UN CARTELLO O UN SEGNALE PER SEGNALARE LA 
SOSPENSIONE DEL SERVIZIO. 

CAPO IV - NORME PER I MONTACARICHI DI CATEGORIA D 
ART. 51. PROTEZIONE DEL VANO DI CORSA  

 PER LE PROTEZIONI DEL VANO DI CORSA, SI APPLICA L'ART. 20 
LIMITATAMENTE AI COMMI 2, 3 E 4. 

ART. 52. EXTRACORSA DELLA CABINA  

 PER L'EXTRACORSA DELLA CABINA SI APPLICA L'ART. 22. 

ART. 53. SPAZI LIBERI AGLI ESTREMI DEL VANO DI CORSA  

 PER GLI SPAZI LIBERI AGLI ESTREMI DEL VANO DI CORSA SI APPLICA 
L'ART. 23 CON L'ECCEZIONE CHE LO SPAZIO LIBERO SOPRA LA CABINA 
NON È RICHIESTO NEI MONTACARICHI AVENTI PORTATA NON MAGGIORE 
DI KG 50. 

ART. 54. APERTURE DI CARICO E PORTELLI  

 54.1 IL BORDO INFERIORE DELLE APERTURE DI CARICO DEVE ESSERE AD 
ALTEZZA NON MINORE DI M 0,8 DAL PIANO DI CALPESTIO. 

 54.2 LE APERTURE DI CARICO DEVONO ESSERE PROVVISTE DI ROBUSTI 
PORTELLI APRIBILI VERSO L'ESTERNO O SCORREVOLI LUNGO LA PARETE 
DEL VANO DI CORSA. 

 54.3 I PORTELLI DEVONO ESSERE COSTRUITI ED INSTALLATI IN MODO 
DA ASSICURARE IL FUNZIONAMENTO REGOLARE DELLE SERRATURE E DEI 
LORO CONTATTI. 

 54.4 I PORTELLI POSSONO ESSERE COSTITUITI DA ROBUSTI TELAI CON 
RETI, GRIGLIE, TRAFORATI METALLICI, O LASTRE DI VETRO DI 
SICUREZZA, COME QUELLI RICHIESTI PER LE PORTE DEI PIANI SECONDO 
QUANTO PRESCRITTO DALL'ART. 24, COMMA 8. 

 54.5 I PORTELLI SCORREVOLI VERTICALI, O LE RISPETTIVE PARTITE, 
CHE SI CHIUDONO VERSO IL BASSO, DEVONO ESSERE PROVVISTI DI UNA 
GUARNIZIONE ELASTICA CHE POSSA CEDERE PER CIRCA 15 MM, 
APPLICATA SULL'INTERA BATTUTA. 

ART. 55. SERRATURE DEI PORTELLI  



55.1 I PORTELLI DEVONO ESSERE PROVVISTI DI SERRATURA MECCANICA 
ALLO SCOPO DI IMPEDIRNE L'APERTURA SE LA CABINA DISTA PIÙ DI 0,16 
M DAL LIVELLO DELLA FERMATA. 

 55.2 I PORTELLI DEVONO ESSERE PROVVISTI DI UN CONTATTO DI 
SICUREZZA ALLO SCOPO DI IMPEDIRE IL MOVIMENTO DELLA CABINA SE IL 
PORTELLO NON È CHIUSO. 

 55.3 I CONTATTI DI SICUREZZA DEVONO ESSERE CON PONTE 
ASPORTABILE O CON DISTACCO OBBLIGATO. 

 55.4 LE SERRATURE DEVONO ESSERE DISPOSTE E PROTETTE IN MODO 
DA IMPEDIRE MANOMISSIONI DALL'ESTERNO DEL VANO DI CORSA. 

ART. 56. CABINA  

 56.1 LA CABINA DEVE AVERE ALTEZZA LIBERA NON MAGGIORE DI 1,2 M 
OPPURE DEVE ESSERE PROVVISTA DI RIPIANI INTERMEDI FISSI, CON 
SPAZI LIBERI DI ALTEZZA NON MAGGIORE DI 1,2 M. 

 56.2 LA CABINA DEVE AVERE ROBUSTE PARETI CIECHE ESTESE FINO AL 
TETTO, ECCETTO NELLE APERTURE DI CARICO, E UN ROBUSTO TETTO 
CHE COPRA L'INTERO PAVIMENTO. 

 56.3 LA CABINA NON DEVE AVERE PIÙ DI DUE APERTURE DI CARICO. 

 56.4 LA DISTANZA ORIZZONTALE TRA LA SOGLIA DELLA CABINA E LE 
SOGLIE DELLE APERTURE DI CARICO DEVE ESSERE NON MAGGIORE DI 30 
MM. 

 56.5 LA DISTANZA ORIZZONTALE TRA LA CABINA E LE PARETI O LE 
PROTEZIONI DEL VANO DI CORSA, O TRA CABINE CONTIGUE, DEVE 
ESSERE NON MINORE DI 50 MM. 

 56.6 LA CABINA DEI MONTACARICHI AVENTI PORTATA MAGGIORE DI 50 
KG DEVE ESSERE SOSTENUTA DA UN ROBUSTA INTELAIATURA, 
CALCOLATA PER SOSTENERE IL CARICO STATICO MASSIMO DI ESERCIZIO, 
CON COEFFICIENTE DI SICUREZZA NON MINORE DI 6. 

ART. 57. PORTATA DELLA CABINA  

 57.1 LA PORTATA DEVE ESSERE NON MAGGIORE DI 250 KG. 

 57.2 CON TENSIONE DI ALIMENTAZIONE E FREQUENZA NOMINALI IL 
MONTACARICHI NON DEVE POTER SOLLEVARE UN CARICO MAGGIORE DI 
2,5 VOLTE LA PORTATA. 

ART. 58. PARACADUTE DELLA CABINA  

 58.1 LE CABINE SOSTENUTE CON FUNI O CATENE PORTANTI DEVONO 
ESSERE PROVVISTE DI PARACADUTE IDONEO A FERMARE LA CABINA IN 
DISCESA, CON CARICO EQUIVALENTE ALLA PORTATA, NEL CASO DI 



ROTTURA DI TUTTE LE FUNI O CATENE PORTANTI, OPPURE NEL CASO DI 
ECCESSO DI VELOCITÀ ENTRO I LIMITI INDICATI DALL'ART. 32, COMMA 2. 

 58.2 NEI MONTACARICHI AVENTI PORTATA NON MAGGIORE DI 50 KG, SE 
LA CABINA È SOSTENUTA DA ALMENO DUE FUNI O CATENE PORTANTI 
CALCOLATE CON COEFFICIENTE DI SICUREZZA NON MINORE DI 12, NON È 
RICHIESTO IL PARACADUTE, SALVO CHE LA CABINA SI MUOVA SOPRA UN 
LOCALE ACCESSIBILE E NON SIA POSSIBILE DISPORRE NELLA FOSSA UN 
SOSTEGNO IDONEO A FERMARE LA CABINA NEL CASO DI CADUTA. 

 58.3 L'AZIONE DEL PARACADUTE DEVE CAUSARE LA FERMATA DEL 
MACCHINARIO. 

 58.4 NEI MONTACARICHI CON CATENE DI APPOGGIO IL PARACADUTE 
NON È RICHIESTO. IN QUESTI IMPIANTI LA VELOCITÀ DI ESERCIZIO DEVE 
ESSERE NON MAGGIORE DI 0,85 M/S E L'ARGANO DEVE ESSERE 
AUTOFRENANTE IN MODO CHE, CON FRENO APERTO E MOTORE NON 
ALIMENTATO, L'AUMENTO DELLA VELOCITÀ NON SIA MAGGIORE DEL 40%. 

ART. 59. PARACADUTE DEL CONTRAPPESO  

 59.1 SE IL CONTRAPPESO SI MUOVE SOPRA UN LOCALE ACCESSIBILE, E 
NON SIA POSSIBILE DISPORRE SOTTO IL CONTRAPPESO UN ROBUSTO 
PILASTRO APPOGGIATO DIRETTAMENTE SUL TERRENO, IL CONTRAPPESO 
DEVE ESSERE PROVVISTO DI PARACADUTE IDONEO A FERMARLO IN 
DISCESA NEL CASO DI ROTTURA DI TUTTE LE FUNI O CATENE PORTANTI, 
OPPURE NEL CASO DI ECCESSO DI VELOCITÀ ENTRO I LIMITI INDICATI 
DALL'ARTICOLO 32. 

 59.2 NEI MONTACARICHI AVENTI PORTATA NON MAGGIORE DI 50 KG IN 
LUOGO DEL PARACADUTE O DEL PILASTRO PUÒ ESSERE DISPOSTO NELLA 
FOSSA UN SOSTEGNO IDONEO A FERMARE IL CONTRAPPESO NEL CASO DI 
CADUTA. 

 59.3 L'AZIONE DEL PARACADUTE DEVE CAUSARE LA FERMATA DEL 
MACCHINARIO. 

ART. 60. ORGANI DI SOSPENSIONE  

 PER GLI ORGANI DI SOSPENSIONE SI APPLICA L'ART. 34, CON 
L'ECCEZIONE CHE LE CABINE CON PARACADUTE ED I CONTRAPPESI 
POSSONO ESSERE SOSTENUTI DA UNA SOLA FUNE O CATENA PORTANTE. 

ART. 61. FUNI E CATENE PORTANTI  

 PER LE FUNI E LE CATENE PORTANTI SI APPLICA L'ART. 35, 
LIMITATAMENTE A COMMI 1, 2, 4, 5, 6 E 7. 

ART. 62. CALCOLO DELLE FUNI E DELLE CATENE PORTANTI  

 PER IL CALCOLO DELLE FUNI E DELLE CATENE PORTANTI SI APPLICA 
L'ART. 36, CON L'ECCEZIONE CHE IL COEFFICIENTE DI SICUREZZA 
CONVENZIONALE DELLE FUNI DEVE ESSERE NON MINORE DI 8 ED IL 



COEFFICIENTE DI SICUREZZA DELLE CATENE DEVE ESSERE NON MINORE 
DI 6, SALVO QUANTO PRESCRITTO DALL'ART. 58, COMMA 2. 

ART. 63. STABILITÀ ALLO SCORRIMENTO DELLE FUNI PORTANTI  

 PER LA STABILITÀ ALLO SCORRIMENTO DELLE FUNI PORTANTI SI 
APPLICA L'ART. 37. 

ART. 64. PRESSIONE SPECIFICA DELLE FUNI PORTANTI  

 PER LA PRESSIONE SPECIFICA DELLE FUNI PORTANTI SI APPLICA L'ART. 
38. 

ART. 65. RICAMBIO DELLE FUNI O DELLE CATENE PORTANTI  

 PER IL RICAMBIO DELLE FUNI O DELLE CATENE PORTANTI SI APPLICA 
L'ART. 39. 

ART. 66. ATTACCHI DELLE FUNI O DELLE CATENE PORTANTI  

 PER GLI ATTACCHI DELLE FUNI O DELLE CATENE PORTANTI DI APPLICA 
L'ART. 40, CON L'ECCEZIONE CHE IL COEFFICIENTE DI SICUREZZA DEGLI 
ATTACCHI DEVE ESSERE NON MINORE DI 6. 

ART. 67. GUIDE DELLA CABINA  

 PER LE GUIDE DELLA CABINA SI APPLICA L'ART. 42, LIMITATAMENTE AI 
COMMI 1, 2 E 4. 

ART. 68. GUIDE DEL CONTRAPPESO  

 PER LE GUIDE DEL CONTRAPPESO SI APPLICA L'ART. 43. 

ART. 69. INTERRUTTORE DI EXTRACORSA  

 PER L'INTERRUTTORE DI EXTRACORSA SI APPLICA L'ART. 44, 
LIMITATAMENTE AI COMMI 1 E 5. 

ART. 70. ORGANI DI MANOVRA  

 70.1 I COMANDI PER LA MANOVRA DEVONO ESSERE DISPOSTI 
ALL'ESTERNO DEL VANO DI CORSA, SALVO NEI MONTACARICHI AVENTI 
PORTATA NON MAGGIORE DI 50 KG NEI QUALI I COMANDI POSSONO 
ESSERE DISPOSTI NELLA CABINA, PURCHÈ ABBIANO EFFETTO SOLTANTO 
DOPO LA CHIUSURA DEI PORTELLI DELLE APERTURE DI CARICO. 

 70.2 I MONTACARICHI DEVONO ESSERE PROVVISTI DI UN DISPOSITIVO 
PER IMPEDIRE L'EFFETTO DELLE CHIAMATE DAI PIANI NELLE CONDIZIONI 
SEGUENTI:  

a)  DURANTE IL MOVIMENTO DELLA CABINA;  

b)  PER NON MENO DI 4 SECONDI DOPO LA FERMATA DELLA CABINA.  

ART. 71. SEGNALI  



AD OGNI APERTURA DI CARICO, DOVE LA CABINA NON SIA 
CHIARAMENTE VISIBILE DAL PIANO, DEVE ESSERE APPLICATO UN 
SEGNALE LUMINOSO VERDE PER INDICARE QUANDO LA CABINA È FERMA 
O STA FERMANDOSI IN CORRISPONDENZA DELL'APERTURA DI CARICO. 

ART. 72. CARTELLI  

 NELLA CABINA E AD OGNI APERTURA DI CARICO DEVE ESSERE 
DISPOSTO, IN POSIZIONE BEN VISIBILE, UN CARTELLO CON LE 
INDICAZIONI SEGUENTI: 

 _PORTATA ... KG. 

 VIETATO L'ACCESSO ALLA CABINA_. 

 LE LETTERE E LE CIFRE DEVONO AVERE ALTEZZA NON MINORE DI 16 
MM. 

CAPO V NORME PER GLI ASCENSORI A CABINE MULTIPLE A 
MOTO CONTINUO DI CATEGORIA E 

ART. 73. PARETI DEL VANO DI CORSA E ACCESSI DEI PIANI  

 73.1 LA PARETE DEL VANO DI CORSA, DAVANTI AGLI ACCESSI DELLE 
CABINE, DEVE ESSERE VERTICALE, LISCIA ED A DISTANZA ORIZZONTALE 
DI 0,25 M DALLE SOGLIE DELLE CABINE. 

 73.2 GLI STIPITI DEGLI ACCESSI DEI PIANI DEVONO ESSERE VERTICALI, 
LISCI ED ESTESI PER TUTTA LA CORSA. 

 73.3 IL VANO DI CORSA DEVE ESSERE CHIUSO PER TUTTA L'ALTEZZA 
CON ROBUSTE PARETI CIECHE DI MATERIALE INCOMBUSTIBILE, SALVO 
CHE NEGLI ACCESSI. 

 73.4 GLI ACCESSI DEVONO AVERE ALTEZZA LIBERA DA 2,6 M A 3 M E 
LARGHEZZA UGUALE A QUELLA DELLE CABINE. 

 73.5 LE SOGLIE DEGLI ACCESSI, DAL LATO DELLA SALITA, DEVONO 
ESSERE RIBALTABILI VERSO L'ALTO PER TUTTA LA LARGHEZZA, IN MODO 
CHE LA SOGLIA RIBALTATA SIA VERTICALE E A FILO DELLA PARETE DEL 
VANO DI CORSA. 

 LE SOGLIE DEVONO RITORNARE IN POSIZIONE ORIZZONTALE PER 
AZIONE DELLA GRAVITÀ. 

 73.6 AI LATI DEGLI ACCESSI DEVONO ESSERE APPLICATE MANIGLIE 
LISCE, CON LA PARTE DIRITTA LUNGA CIRCA 0,3 M, RACCORDATE ALLE 
ESTREMITÀ, VERSO LA PARETE, CON SMUSSO DI CIRCA 45 GRADI. 

ART. 74. SPAZI LIBERI AGLI ESTREMI DEL VANO IN CORSA  

 74.1 TRA IL FONDO DEL VANO DI CORSA E LA PARTE PIÙ SPORGENTE 
DELLE CABINE DEVE ESSERE ASSICURATO UNO SPAZIO LIBERO DI 
ALTEZZA NON MINORE DI 0,8 M. 



74.2 TRA IL TETTO DELLE CABINE E LA PARTE PIÙ SPORGENTE DEL 
SOFFITTO DEL VANO DI CORSA DEVE ESSERE ASSICURATO UNO SPAZIO 
LIBERO DI ALTEZZA NON MINORE DI 1,2 M, E NON MINORE DI 0,3 M TRA 
LE PARTI PIÙ SPORGENTI DELLE CABINE E DELLE LORO INTELAIATURE E 
LE PARTI PIÙ SPORGENTI SOVRASTANTI. 

ART. 75. CABINE  

 75.1 L'ALTEZZA LIBERA DELLE CABINE DEVE ESSERE NON MINORE DI 2,2 
M. 

 75.2 LE CABINE DEVONO AVERE UN ROBUSTO TETTO ESTESO FINO A 
DISTANZA ORIZZONTALE NON MINORE DI 0,2 M DALLE SOGLIE DEI PIANI, 
E SU TRE LATI DEVONO AVERE ROBUSTE PARETI CIECHE ESTESE FINO AL 
TETTO. 

 75.3 LE SOGLIE DELLE CABINE DEVONO ESSERE RIBALTABILI VERSO 
L'ALTO PER TUTTA LA LARGHEZZA IN MODO CHE LA SOGLIA RIBALTATA 
POSSA ASSUMERE LA POSIZIONE VERTICALE ED ESSERE A DISTANZA 
ORIZZONTALE DI 0,2 M DALLE SOGLIE DEI PIANI. 

 LE SOGLIE DEVONO RITORNARE IN POSIZIONE ORIZZONTALE PER 
AZIONE DELLA GRAVITÀ. 

 75.4 LE SOGLIE DELLE CABINE DEVONO ESSERE DI COLORE 
NETTAMENTE DIVERSO DA QUELLO DELLE SOGLIE DEI PIANI. 

 75.5 ALLE DUE PARETI LATERALI DELLE CABINE DEVONO ESSERE 
APPLICATE MANIGLIE UGUALI A QUELLE DEGLI ACCESSI DEI PIANI. 

 75.6 LO SPAZIO TRA UNA CABINA E L'ALTRA DEVE ESSERE CHIUSO 
ANTERIORMENTE CON PROTEZIONI APPLICATE SOPRA IL TETTO E SOTTO 
IL PAVIMENTO DELLE CABINE. 

 LA PROTEZIONE SOPRA IL TETTO DEVE ESSERE RIBALTABILE VERSO 
L'INTERNO, LA PROTEZIONE SOTTO IL PAVIMENTO DEVE ESSERE 
SPOSTABILE VERSO L'ALTO IN MODO CHE LA DISTANZA ORIZZONTALE 
TRA LA PROTEZIONE RIBALTATA O SPOSTATA E LE SOGLIE DEI PIANI SIA 
NON MINORE DI 0,2 M. 

 75.7 IL RIBALTAMENTO DELLE SOGLIE DELLE CABINE, IL RIBALTAMENTO 
O LO SPOSTAMENTO DELLE PROTEZIONI DEVE CAUSARE PRONTAMENTE 
LA FERMATA DEL MACCHINARIO E FAR AGIRE IL SEGNALE D'ALLARME. 

 75.8 LA DISTANZA ORIZZONTALE TRA LE SOGLIE DELLE CABINE E LE 
SOGLIE DEI PIANI, IN POSIZIONE ORIZZONTALE, E TRA I FIANCHI DEGLI 
ACCESSI DELLE CABINE E GLI STIPITI DEGLI ACCESSI DEI PIANI DEVE 
ESSERE NON MINORE DI 10 MM E NON MAGGIORE DI 20 MM. 

ART. 76. PORTATA E VELOCITÀ DI ESERCIZIO  

 76.1 LE CABINE DEVONO ESSERE DIMENSIONATE PER LA PORTATA DI 
UNA O DI DUE PERSONE. 



76.2 LE CABINE AVENTI PORTATA DI UNA PERSONA DEVONO AVERE 
LARGHEZZA E PROFONDITÀ DA 0,75 M A 0,8 M; LE CABINE AVENTI 
PORTATA DI DUE PERSONE DEVONO AVERE LARGHEZZA E PROFONDITÀ 
DA 0,95 M A 1,05 M. 

 76.3 LA VELOCITÀ DI ESERCIZIO DEVE ESSERE NON MAGGIORE DI 0,3 
M/S. 

ART. 77. ILLUMINAZIONE DELLE CABINE  

 LE CABINE DEVONO ESSERE ILLUMINATE DALL'ESTERNO PER TUTTA LA 
CORSA, ANCHE ALLE ESTREMITÀ; 

ART. 78. ORGANI DI SOSPENSIONE  

 78.1 LE CABINE DEVONO ESSERE SOSTENUTE CON CATENE PORTANTI. 

 78.2 LE CATENE DEVONO ESSERE GUIDATE ALLO SCOPO DI SOSTENERLE 
E DI IMPEDIRNE IL DISIMPEGNO DAI DENTI DELLE RUOTE NEL CASO DI 
ROTTURA DELLE CATENE. 

 78.3 LO SPOSTAMENTO LATERALE DELLE CABINE, AL FINE DI INVERTIRE 
IL LORO SENSO DI MOVIMENTO, DEVE AVVENIRE: IN BASSO, QUANDO IL 
BORDO SUPERIORE DELLA PROTEZIONE APPLICATA SUL TETTO DELLA 
CABINA ABBIA OLTREPASSATO LA SOGLIA DEL PIANO PIÙ BASSO; IN 
ALTO, QUANDO IL PAVIMENTO DELLA CABINA ABBIA OLTREPASSATO IL 
BORDO SUPERIORE DELL'ACCESSO DEL PIANO PIÙ ALTO. 

ART. 79. CALCOLO DELLE PARTI PORTANTI  

 79.1 LE CATENE PORTANTI, GLI ATTACCHI DELLE CATENE, LE RUOTE 
DELLE CATENE E I LORO ALBERI DEVONO ESSERE CALCOLATI PER IL 
CARICO STATICO MASSIMO DI ESERCIZIO, CON COEFFICIENTE DI 
SICUREZZA NON MINORE DI 8. 

 79.2 LE INTELAIATURE DELLE CABINE DEVONO ESSERE CALCOLATE PER 
IL CARICO STATICO MASSIMO DI ESERCIZIO, CON COEFFICIENTE DI 
SICUREZZA NON MINORE DI 6. 

ART. 80. ORGANI DI SICUREZZA  

 80.1 AD OGNI ACCESSO DEI PIANI, DAL LATO DELLA SALITA, A DISTANZA 
SUFFICIENTE DAL BORDO SUPERIORE DELL'ACCESSO, DEVE ESSERE 
APPLICATA UNA FUNICELLA METALLICA OD ALTRO DISPOSITIVO DI 
SICUREZZA. 

 80.2 NELLA PARTE SUPERIORE DELL'ACCESSO DEL PIANO PIÙ ALTO, DAL 
LATO DELLA SALITA, DEVE ESSERE APPLICATA UNA PROTEZIONE 
SPOSTABILE VERSO L'ALTO, A DISTANZA ORIZZONTALE DI 0,2 M DALLE 
SOGLIE DELLE CABINE. LA PROTEZIONE DEVE ESSERE ESTESA VERSO 
L'ALTO AL FINE DI CHIUDERE ANTERIORMENTE LO SPAZIO FINO ALLA 
PARTE FISSA SOVRASTANTE. 



80.3 L'URTO CONTRO LA FUNICELLA O CONTRO ALTRO DISPOSITIVO DI 
SICUREZZA O CONTRO LA PROTEZIONE SPOSTABILE, DEVE FERMARE 
PRONTAMENTE IL MOVIMENTO DELLE CABINE E FAR AGIRE IL SEGNALE 
D'ALLARME. 

 80.4 L'ARGANO DEVE ESSERE AUTOFRENANTE IN MODO CHE, CON 
FRENO APERTO E MOTORE NON ALIMENTATO, NELLE CONDIZIONI DI 
CARICO PIÙ SFAVOREVOLI, NON SI METTA IN MOVIMENTO O, SE È IN 
MOVIMENTO, SI FERMI. 

 80.5 L'IMPIANTO DEVE ESSERE PROVVISTO DI UN DISPOSITIVO IDONEO 
AD IMPEDIRE L'INVERSIONE DEL SENSO DI MOVIMENTO DELLE CABINE, 
ANCHE NEL CASO DI INVERSIONE DELLE FASI DELLA CORRENTE DI 
ALIMENTAZIONE. 

ART. 81. ORGANI DI MANOVRA E SEGNALE D'ALLARME  

 81.1 AD OGNI ACCESSO DEI PIANI DEVE ESSERE DISPOSTO, IN 
POSIZIONE BEN VISIBILE, UN INTERRUTTORE OD UN BOTTONE PER 
FERMARE IL MOVIMENTO DELLE CABINE NEL CASO DI EMERGENZA. UN 
CARTELLO DEVE INDICARE LE ISTRUZIONI PER L'USO 
DELL'INTERRUTTORE O DEL BOTTONE. L'INTERRUTTORE OD IL BOTTONE 
DEVE ESSERE DI COLORE ROSSO, CON LA DICITURA _ALT_. 

 81.2 LA RIMESSA IN SERVIZIO DELL'IMPIANTO, DOPO UN ARRESTO PER 
AZIONE DI UN QUALSIASI ORGANO DI SICUREZZA O DI EMERGENZA, DEVE 
POTERSI FARE SOLO CON CHIAVE SPECIALE AFFIDATA AL PERSONALE DI 
CUSTODIA. 

 81.3 L'IMPIANTO DEVE ESSERE PROVVISTO DI DUE CAMPANELLI DI 
ALLARME, DISPOSTI UNO NEL VANO DI CORSA E L'ALTRO IN LOCALE DOVE 
IL SUONO POSSA ESSERE UDITO DAL PERSONALE DI CUSTODIA. 

ART. 82. CARTELLI  

 82.1 AD OGNI PIANO DEVE ESSERE INDICATO IL NUMERO DEL PIANO, IN 
POSIZIONE BEN VISIBILE DALL'INTERNO DELLE CABINE. 

 82.2 SULLA PARETE IN FONDO DELLE CABINE DEVE ESSERE INDICATO, 
IN POSIZIONE BEN VISIBILE: 

 _CABINA PER .. PERSONE_. 

 82.3 NELLE CABINE E AD OGNI ACCESSO DEI PIANI DEVE ESSERE 
DISPOSTO UN CARTELLO, IN POSIZIONE BEN VISIBILE, CON LE 
INDICAZIONI SEGUENTI: 

 _È VIETATO L'USO DELL'ASCENSORE AGLI INVALIDI E A MINORI DI 12 
ANNI_. 

 _NON È PERICOLOSO RIMANERE NELLE CABINE ALLE ESTREMITÀ DELLA 
CORSA_. 



LE LETTERE E LE CIFRE DEVONO AVERE ALTEZZA NON MINORE DI 16 
MM. 

ART. 83. SOSPENSIONE DEL SERVIZIO  

 QUANDO L'IMPIANTO NON È IN SERVIZIO GLI ACCESSI DEI PIANI 
DEVONO ESSERE SBARRATI. 

CAPO VI NORME PER GLI ASCENSORI ED I MONTACARICHI 
INSTALLATI PRI MA DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLE NORME DI 

CUI AI CAPI PRECEDENTI 
ART. 84. ADEGUAMENTO DEGLI IMPIANTI INSTALLATI PRIMA 
DELL'ENTRATA  

 IN VIGORE DELLE NORME DEL PRESENTE CAPO 

 GLI IMPIANTI PREESISTENTI SONO SOGGETTI SOLTANTO ALLE 
PRESCRIZIONI DEGLI ARTICOLI 85, 86, 87 E 88, SALVO QUANTO 
DISPOSTO DALL'ART. 3 DEL DECRETO CHE APPROVA LE PRESENTI NORME. 

 NON SONO AMMESSE VARIAZIONI CHE POSSANO, IN QUALSIASI MODO, 
DIMINUIRE LE CONDIZIONI DI SICUREZZA PREESISTENTI OLTRE I LIMITI 
INDICATI DALLE PRESENTI NORME, CAPI I A V. 

ART. 85. CATEGORIE  

 GLI IMPIANTI PREESISTENTI SONO CLASSIFICATI SECONDO QUANTO 
INDICATO ALL'ART. 2, CON LE ECCEZIONI SEGUENTI:  

a)  I MONTACARICHI PREESISTENTI, AVENTI IL BORDO INFERIORE 
DELLE APERTURE DI CARICO AD ALTEZZA MINORE DI 0,8 M DAL 
PIANO DI CALPESTIO, SONO CLASSIFICATI NELLA CATEGORIA C;  

b)  I MONTACARICHI PREESISTENTI, AVENTI IL BORDO INFERIORE 
DELLE APERTURE DI CARICO AD ALTEZZA NON MINORE DI 0,8 M DAL 
PIANO DI CALPESTIO E CABINA DI ALTEZZA LIBERA NON MAGGIORE 
DI 1,2 M, O PROVVISTA DI RIPIANI INTERMEDI FISSI, CON SPAZI LIBERI 
DI ALTEZZA NON MAGGIORE DI 1,2 M, SONO CLASSIFICATI NELLA 
CATEGORIA D ANCHE SE HANNO PORTATA MAGGIORE DI KG 250.  

ART. 86. DISPOSIZIONI DA APPLICARE ALLA DATA DELL'ENTRATA 
IN VIGORE  

 DELLE NORME DEL PRESENTE CAPO 

 86.1 GLI IMPIANTI PREESISTENTI DI TUTTE LE CATEGORIE DEVONO 
RISPONDERE, ALLA DATA DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLE NORME DEL 
PRESENTE CAPO, AGLI ARTICOLI E PRESCRIZIONI SEGUENTI: 

 _ART. 4, LIMITATAMENTE AL COMMA 1, CON L'ECCEZIONE CHE SONO 
TOLLERATE LE CANNE FUMARIE, LE CONDUTTURE O TUBAZIONI 
PREESISTENTI: 



_ART. 6, LIMITATAMENTE AI COMMI 1, 6 E 7 L'ECCEZIONE CHE SONO 
TOLLERATE LE CANNE FUMARIE, LE CONDUTTURE O TUBAZIONI 
PREESISTENTI; 

 _ART. 8, LIMITATAMENTE AI COMMI 2 3 E 4; 

 _ART. 11, LIMITATAMENTE AL COMMA 1; 

 _ART. 17, 18, 19 E 50. 

 86.2 GLI IMPIANTI PREESISTENTI DI CATEGORIA A, B E C DEVONO 
RISPONDERE, ALLA DATA DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLE NORME DEL 
PRESENTE CAPO, ALL'ART. 39. 

 86.3 GLI IMPIANTI PREESISTENTI DI CATEGORIA D DEVONO 
RISPONDERE, ALLA DATA DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLE NORME DEL 
PRESENTE CAPO, ALL'ART. 65. 

ART. 87. DISPOSIZIONI DA APPLICARE ENTRO TRE ANNI 
DALL'ENTRATA IN VIGORE  

 DELLE NORME DEL PRESENTE CAPO 

 87.1 GLI IMPIANTI PREESISTENTI DI TUTTE LE CATEGORIE DEVONO 
RISPONDERE, ENTRO TRE ANNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLE NORME 
DEL PRESENTE CAPO, AGLI ARTICOLI E PRESCRIZIONI SEGUENTI: 

 _ART. 4, LIMITATAMENTE AL COMMA 3, CON L'ECCEZIONE CHE SONO 
ACCETTATE LE PROTEZIONI PREESISTENTI AVENTI ALTEZZA NON MINORE 
DI 1,7 M; 

 _ART. 6, LIMITATAMENTE AL COMMA 5; 

 _ART. 7, LIMITATAMENTE AL COMMA 1; 

 _ART. 10, LIMITATAMENTE AI COMMI 7, 8, 9, 10 E 11; 

 _ART. 12, LIMITATAMENTE AI COMMI 2 E 3, CON L'ECCEZIONE CHE È 
AMMESSA LA TENSIONE NOMINALE PREESISTENTE NON MAGGIORE DI 220 
V PER CIRCUITI COLLEGATI CON GLI APPARECCHI ELETTRICI DEL VANO DI 
CORSA E DELLA CABINA. L'EVENTUALE RIDUZIONE A QUESTA TENSIONE 
DEVE ESSERE OTTENUTA ATTRAVERSO UN TRASFORMATORE DI 
ISOLAMENTO. 

 87.2 GLI IMPIANTI PREESISTENTI DI CATEGORIA A, B E C DEVONO 
RISPONDERE, ENTRO TRE ANNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLE NORME 
DEL PRESENTE CAPO, AGLI ARTICOLI E PRESCRIZIONI SEGUENTI: 

 _ART. 20, LIMITATAMENTE AL COMMA 1; I PASSAGGI ESTERNI AL VANO 
DI CORSA, NELLE POSIZIONI DOVE LA DISTANZA DEGLI ORGANI MOBILI 
DELL'IMPIANTO È MINORE DI 0,7 M, DEVONO ESSERE SEGREGATI CON 
ROBUSTE PARETI O PROTEZIONI DI ALTEZZA NON MINORE DI 1,7 M DAL 
PIANO DI CALPESTIO O DAL CIGLIO DEI GRADINI; LE PROTEZIONI 



POSSONO ESSERE COSTITUITE DA ROBUSTI TELAI CON RETI, GRIGLIE O 
TRAFORATI METALLICI AVENTI APERTURE CHE NON PERMETTANO IL 
PASSAGGIO DI UNA SFERA DEL DIAMETRO DI 30 MM, OPPURE POSSONO 
ESSERE COSTITUITE DA LASTRE DI VETRO DI SICUREZZA; 

 _ART. 21, LIMITATAMENTE AL COMMA 1, CON L'ECCEZIONE CHE LA 
PARETE O LA PROTEZIONE DAVANTI AGLI ACCESSI DELLA CABINA NON È 
RICHIESTA PURCHÈ LA PORTA DELLA CABINA SIA PROVVISTA DI 
SERRATURA SIMILE ALLE SERRATURE DELLE PORTE DEI PIANI; 

 _ART. 22; 

 _ART. 24, LIMITATAMENTE AI COMMI 2 E 3; LE PORTE POSSONO ESSERE 
COSTITUITE COME INDICATO NEL PRESENTE ART. 87 PER LE PROTEZIONI 
DEL VANO DI CORSA: LA DISTANZA ORIZZONTALE TRA LE PORTE DEI 
PIANI E LE PORTE DELLA CABINA IN POSIZIONE COMPLETAMENTE 
CHIUSA, DEVE ESSERE NON MAGGIORE DI 0,15 M; 

 _ART. 25, LIMITATAMENTE AL COMMA 2; 

 _ART. 26, LIMITATAMENTE AI COMMI 1, 3, 4, 5, 6, 8 E 9; 

 _ART. 27, LIMITATAMENTE AI COMMI 3, 7, 8 E 10; LA CABINA DEVE 
AVERE UN ROBUSTO TETTO E ROBUSTE PARETI ESTESE PER TUTTA LA 
SUA ALTEZZA, SALVO NEGLI ACCESSI; LE PARETI POSSONO ESSERE 
COSTITUITE COME INDICATO NEL PRESENTE ART. 87 PER LE PROTEZIONI 
DEL VANO DI CORSA; 

 NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA A, LA PORTATA DEVE ESSERE NON 
MINORE DI 2/3 DEL VALORE P RICAVATO CON LA FORMULA INDICATA 
NELL'ART. 28.1. NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA A MONTALETTIGHE, LA 
PORTATA DEVE ESSERE NON MINORE DI 3/5 DEL VALORE P RICAVATO 
CON LA FORMULA INDICATA NELL'ART. 28.1. LA SUPERFICIE INTERNA 
UTILE IN PIANTA DELLA CABINA PUÒ ESSERE RIDOTTA CON ARTIFICI. LE 
PORTE DELLA CABINA DEVONO ESSERE APRIBILI VERSO L'INTERNO O 
SCORREVOLI. LE PORTE POSSONO ESSERE COSTITUITE COME INDICATO 
NEL PRESENTE ART. 87 PER LE PORTE DEI PIANI: 

 _ART. 30, LIMITATAMENTE AL COMMA 1; 

 NEGLI ASCENSORI DI CATEGORIA A E B LA CABINA DEVE ESSERE 
ILLUMINATA PERMANENTEMENTE DURANTE IL SERVIZIO, O DEVE 
ILLUMINARSI QUANDO SI APRE LA PORTA DEL PIANO E RIMANERE 
ILLUMINATA FINCHÉ È OCCUPATA. 

 NEI MONTACARICHI DI CATEGORIA C LA CABINA DEVE POTERSI 
ILLUMINARE DURANTE LE OPERAZIONI DI CARICO E SCARICO; 

 _ART. 32, LIMITATAMENTE AI COMMI 1, 2, 5 E 8; NEGLI IMPIANTI 
AVENTI VELOCITÀ DI ESERCIZIO MAGGIORE DI 0,85 M/S IL PARACADUTE 
DEVE FERMARE LA CABINA PROGRESSIVAMENTE; 



_ART. 33, CON L'ECCEZIONE CHE SONO ACCETTATI I PARACADUTE E I 
SOSTEGNI DEL CONTRAPPESO PREESISTENTI; 

 _ART. 34; 

 _ART. 36, CON L'ECCEZIONE CHE IL COEFFICIENTE DI SICUREZZA DEVE 
ESSERE NON MINORE DI QUELLO INIZIALE, CON UN MINIMO DI 8; 

 _ART. 44, LIMITATAMENTE AL COMMA 1; GLI ARGANI CON TAMBURO O 
CON CATENE PORTANTI DEVONO ESSERE PROVVISTI DI UN 
INTERRUTTORE DI EXTRACORSA APERTO MECCANICAMENTE DAL 
MOVIMENTO DELL'ARGANO, OPPURE DI INTERRUTTORI DI EXTRACORSA 
APERTI E MANTENUTI APERTI DALLO SPOSTAMENTO DELLA CABINA IN 
SALITA E DEL CONTRAPPESO PURE IN SALITA; 

 _ART. 45, LIMITATAMENTE AI COMMI 1 E 3; 

 _ART. 46, LIMITATAMENTE AL COMMA 1, E SOLTANTO AGLI ACCESSI DEI 
PIANI DOVE LA CABINA NON È CHIARAMENTE VISIBILE DAL PIANO; 

 _ART. 47, CON L'ECCEZIONE CHE SONO ACCETTATI I COMANDI 
PREESISTENTI; 

 _ART. 48. 

 87.3 GLI IMPIANTI PREESISTENTI DI CATEGORIA D DEVONO 
RISPONDERE, ENTRO TRE ANNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLE NORME 
DEL PRESENTE CAPO, AGLI ARTICOLI E PRESCRIZIONI SEGUENTI: 

 I PASSAGGI ESTERNI AL VANO DI CORSA, NELLE POSIZIONI DOVE LA 
DISTANZA DEGLI ORGANI MOBILI DELL'IMPIANTO È MINORE DI 0,7 M, 
DEVONO ESSERE SEGREGATI CON ROBUSTE PARETI O PROTEZIONI DI 
ALTEZZA NON MINORE DI 1,7 M DAL PIANO DI CALPESTIO O DAL CIGLIO 
DEI GRADINI; LE PROTEZIONI POSSONO ESSERE COSTITUITE DA ROBUSTI 
TELAI CON RETI, GRIGLIE O TRAFORATI METALLICI AVENTI APERTURE 
CHE NON PERMETTANO IL PASSAGGIO DI UNA SFERA DEL DIAMETRO DI 
30 MM. OPPURE POSSONO ESSERE COSTITUITE DA LASTRE DI VETRO DI 
SICUREZZA; 

 _ART. 52; 

 _ART. 54, LIMITATAMENTE AI COMMI 1, 2 E 3; 

 _ART. 55, LIMITATAMENTE AL COMMA 2; 

 _ART. 56, LIMITATAMENTE AL COMMA 1; 

 _ART. 58, LIMITATAMENTE AL COMMA 1, CON L'ECCEZIONE CHE NEI 
MONTACARICHI AVENTI PORTATA MINORE DI 100 KG IL PARACADUTE 
NON È RICHIESTO, SALVO SE LA CABINA SI MUOVE SOPRA UN LOCALE 
ACCESSIBILE E NON SIA POSSIBILE DISPORRE NELLA FOSSA UN 
SOSTEGNO IDONEO A FERMARE LA CABINA NEL CASO DI CADUTA; SONO 
ACCETTATI I PARACADUTE E SOSTEGNI PREESISTENTI; 



_ART. 59, LIMITATAMENTE AL COMMA 1, CON L'ECCEZIONE CHE NEI 
MONTACARICHI AVENTI PORTATA MINORE DI 100 KG IL PARACADUTE 
NON È RICHIESTO, SALVO SE IL CONTRAPPESO SI MUOVE SOPRA UN 
LOCALE ACCESSIBILE E NON SIA POSSIBILE DISPORRE NELLA FOSSA UN 
SOSTEGNO IDONEO A FERMARE IL CONTRAPPESO NEL CASO DI CADUTA: 
SONO ACCETTATI I PARACADUTE E SOSTEGNI PREESISTENTI: 

 _ART.62, CON L'ECCEZIONE CHE IL COEFFICIENTE DI SICUREZZA DEVE 
ESSERE NON MINORE DI QUELLO INIZIALE, CON UN MINIMO DI 6; 

 GLI IMPIANTI DEVONO ESSERE PROVVISTI DI INTERRUTTORI 
EXTRACORSA PER FERMARE IL MACCHINARIO QUANDO LA CABINA 
OLTREPASSI I PIANI ESTREMI DELLA DISTANZA MINIMA COMPATIBILE 
CON IL FUNZIONAMENTO NORMALE DELL'IMPIANTO STESSO E PRIMA CHE 
LA CABINA O IL CONTRAPPESO APPOGGI SUGLI ARRESTI FISSI O SUGLI 
AMMORTIZZATORI; 

 _ART. 72. 

ART. 88. NORME DA APPLICARE IN OCCASIONE DELLA 
SOSTITUZIONE DELLE PARTI  

 88.1 GLI IMPIANTI PREESISTENTI DI TUTTE LE CATEGORIE DEVONO 
RISPONDERE, IN OCCASIONE DI SOSTITUZIONE DELLE LINEE ELETTRICHE 
E PER LE SOLE PARTI SOSTITUITE, ALL'ART. 10, LIMITATAMENTE AI 
COMMI 1, 2, 3, 4, 5, 6 E 11 E ALL'ARTICOLO 11, LIMITATAMENTE AI 
COMMI 2 E 3. 

 88.2 GLI IMPIANTI PREESISTENTI DI CATEGORIA A, B E C DEVONO 
RISPONDERE, IN OCCASIONE DI SOSTITUZIONE DELLE FUNI O CATENE, 
ALL'ART. 35, LIMITATAMENTE AI COMMI 1, 2, 4, 6 E 7 E ALL'ART. 40. 

 88.3 GLI IMPIANTI PREESISTENTI DI CATEGORIA D DEVONO 
RISPONDERE, IN OCCASIONE DI SOSTITUZIONE DELLE FUNI O CATENE, 
ALL'ART. 61, LIMITATAMENTE AI COMMI 1, 2, 4, 6 E 7. 

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO: COLOMBO 
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